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ig CARNI CONSERVATE, CONSERVE ALIMENTARI, ESTRATTI DI CARNE, ete. 
indispensabili in ogni famiglia e particolarmente utili per Viaggiatori, Militari, Marinai, 
IRAdI La Ditta sarà oltremodo grata alle persone che chiederanno il suo listino anche mediante $l semplice invio di una carta da visita coll indirizzo. 


Cacciatori, Alpinisti, Villeggianti, 


Ricomp**N' di 16.600. Sette Modaglie d'Oro, ecc. 


DUINA-LAROCHE 


I so 
APERITIVO, FORTIFICANTE, FEBRIFUGO 
contro la Mancanza di forze, 
Afiezioni di Stomaco, Febbri tenaci, ecc. 

PARIS : 20, Rue des Fossés-Saint-Jacques, m 


Depilatorio Nil 


IST 
Istantaneamente, ser 
oi 


l solo appro- 


Non provoca 
vato da cele- N 


riproduzione nè 
linflami 
brità mediche, 
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dall'alta aristoorazia. 
'LACONE: 8 Franchi. 
Invio franco. 
17, ruo de Lévis, PARIGI. 


ar MARIENBAD | 
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e Medico Primario 


INI 
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; VESTITI e MANTELLI IGIENIGI 


BREVETTATI STABILIMENTI 
i |Storre ImreRmeABILI SENZA GOMMA 


| LODEN DAL BRUN - SGHIO 


1 Filiali a MILANO - NAPOLI - PARIGI - BERLINO HA 
CONFEZIONI SPECIALI 


ONORIFICKNZE 
Medaglie d'oro 
Premi Speciali 

Venezia R. I 1897-99 
Milano Sport 1900 

i Igiene 1900 

Eta. Comm, 1900 
Confezioni 1900 
Tessati 1900 


Caffettiere, Coltelli tini, utensili 
cucina, formoa decorare vivande. 
Trittacarne , grattugio macchi- 
na, ecc. - G.CAUDANO e C., Torino. 
Catalogo Coltelleria gratia vers 

biglietti-visita con iniziali 


Parigi Uni 


PER RAGAZZI - PER SIGNORE] Parisi Intcrn, 1900 


PELLICCIOTTI, ecc., ecc. 
VI GRATIS. 


Grand Prix 
conMedaglia d’oro. 


gratis cont semplice bigiotto da vita ai 
Dott. Alfonso Baciocchi 
Jedieo-Chirurgo 
FIRENZE » Piazza Cavoor, @ - FIRENZE 
Ì (3 remi era 


Adolfo Giannini 
PISTOJA 


PRODUTTORE 
î ESPORTATORE 


trouve 
partout 


L'unico preparato col celebre 
SANDALO DI MYSORE 
Inoffensito, sopprime il Copaibe, 
il Cubebe, eco. 


GUARISCE IN 48 ORE 
Nom cagiona i dolori du.Je reni come 
i sandali impuri od associati ad altre 
medicine. 
Ogni capsula porta ll nome 
PARIGI, 8, rue Vivio 
ed in tutte lo Farmacie, 


Un Auno, L. 25 (Estero, Fr. 33). 
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Sd 


EBALDI-BoLocHA 
(HIEDETELO OVVNQOVE 


| MACCHINE 


VISPEE 


CALZE 
E 


MAGLIERIA 


GIOVANNI CONTI 
MILANO, Foro Bonaparte, 36 


LODEN-MAGNOLFI >x70x: 


(| 25 Medaglie d'oro in sei mesi. 


Fivari $ ROMA, Corso Y: 


nera, 


Vendita 
a domicilio in Italia — Campioni a giro di posta. 


ADOLF GRIEDER & C'* - ZURIGO (Srizera). 
DI ARAN 


MLD 


È Prof. DMALESCI-FireNze 


fonsulti gratis per corrispondenza 


SETA 


bianca, colorata, grandi assortimenti in novità. 


retta ai privati franco di porto e dazio 
Unione delle fabbriche di seterie 


brevettati delle corti renti 


Stabilimento Agrario-Rotanico 


ANGELO LONGONE 


fondato nel 1760, il più vasto od antico d Italia 
Premiato con Grande Medaglia a' oro || 
dal Ministero d'Avricoltura I 


Colture speciali di Piante da frutta e 
d'imboschimento, Gelsi. Alberi por viall, 
€ parchi, Conitere di pronto tto anchein (fl 

, Sempreverdì, Roso. Camelio, Pianto d'appartamenti, [fl 

Crisantemi, Sementi da prato, orto e fiori, Bulbi da fiori, ecc. | 
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GIUSEPPEALBERTI 


‘EDIZIONE PO 


delle Opere di 


1: SERIE *° 


e per Pia, 


MILANO 
Napoli.- Palermo - Parigi - 


POLARE 


G. VERDI 


OPERE per Canto e Piano 


da Lire 1,50 a Lire 58 — nette i 
Magnifici volumi - carta di lusso - Copertina con ritratto. 


EDITORI - G, RICORDI & C.- EDITORI 


Antica Fabbrica 


i CARABBA 


OMITARRE 
Îranohe di domicilio ed | 
a veri prezzi di fabbrica. — 
Chiedere con cartolina postale 
Catalogo Illustrato grati 
BARELLI è CARABBA — C; 


MANDO! 


noforte solo 


o 


AO 


Il Fuoco» 


Londra - Lipsia. 


Romanzo di 


TA 


FIRENZE, Via Cerretani, 8. 


IA 


e restar 
giovani. 


DIMAGRIR 


Fate uso delle “ Pilules Apollo ., a base di “ Vesienlosine , | = 


estratto ni vegetali. — Queste Pillole, approvate per le eccelsa 
qualità medicinali sono benefiche alla «nlu 
grire in modo naturale diminuendo la produzione del grasso, elimi. 
nandone quanto ne e in eccesso nell'organismo. Mitre Ja sparizione 
dell'ercesso della grassezza le ““ Pilules Apolio,, regolarizzano 
le funzioni, ringiovaniscono i lineamenti e rendono nl corpo l'agilità 
edil vigore, È ilsegreto di tutte le signore che vogliono restare giovani e 
svelte.Queste Pillole convengono ai temperamenti i più delicati tanto 
agli uomini che alle donne imarca depositata), — 1l flacone fr. 6,35 
li è Invio discreto 6 franco. 
* Deposito generale 

8. Carlo,5, Milano 


‘macista,5, Passage Verdean, 


: Farmacia Dott. L. ZAMBELEI 
Nuova edizione e 
ROMANZO DI 


L'ILLUSIONE retina 


Un volume in-16 di 482 pagine: Una Lira. 


cere commissioni e vagi ratelli Treves, in Milano. 


ì DEPOSITO 
A 
GRATIS, n 


Fabbriche Riunite 
Portiei Settentrionali 
Pi I DI 


MINO MATTA VASA 
V., MACCOLINI — 
correnti, N. 7, MILANO. 


te perché fanno dima- | j 
- | in Paliss. è Madrep. con Metodo. 


Mandolino UNIVERS, 
per Signorine I. 
Ms” Catulooht ili 


MONTECATINI 


(TOSCANA) 


SORGENTE LA TORRETTA 


CATARRI CRONICI dello STOMACO 
e dell' INTESTINO - STITICHEZZA - dal 
OBESITÀ - ATONIA INTESTINALI 

CONGESTIONI di FEGATO- GOTTA 
RENELLA, ecc., guarite radicalmente 


TORRETTA 


F.Liuzzi, | Gabriele d'Anunzio 


ottico, meccanico 
BOLOGNA | Un volume di 560 pa- k 5 
renali è | gine în carta di lusso: Di. dL 
igere vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


Gioeattoli istrutt 
vovo splendido catal. 


Palle da Bigliardo 


vere 


BONZOLINE 


Superiori all’avorio 
00 lute 
Agente per l'Italia 


Enrico Knappworst 
MILANO 
Via Borgogna: 8.| | 


rAGQUA sa: 


purgativa senza essere irritante, risvegliatrice delle funzioni 


digerenti. 


Stabilimento aperto dal Maggio all'tobre - Opuse,, ist 


Contesimi 50 1 numero. 


SI VENDE DOVUNQUE. 


08 -- | 


‘e commis vaglia ai 
Fratelli Treves, editori, Milano, 


tari, gratis è fr. a richiesta 


Stab. Tipo-Lit. F.!l! Treves, Milano. 


i 


Il minuetto, poesia. . . 
Il Giovenale piemon 
La vendetta della non. 
L’arte in una *La 


(Edoardo Calvo) 


Il conflitto Argentino-Cileno. 


Racconto e i.e 
na, (fabbrica di Santi) 
Il teatro a acre PA 


: TESTO: 
| CorRiERE (Natale e Capo d'anno. Gli sgravi pei vivi e gli aggravi pei morti. 
Marconi e la sua nuova invenzione. 1 premi di Natale. 


1 premi dei giornali). Cicco e Cola. 
spe has » Vittorio Betteloni. 

+ Giuseppe Roberto, 

« Mario Russo. 

» + Augusto Setti. 

+ E. Checchi. 


La dimostrazione di Trieste per una Università italiana. 
La Settimana -— Teatri — Scacchi — Rebus » Sciarade. 


Il conflitto Argentino-Cileno (1a dis). . . . 
Il Natale a Milano: Il mercato in Piazza Santo 


SCACCHI. 


PROBLEMA N. ra65 
di S. Gold. 


Bianco Persi 7 


Ul Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Soluzione del Problema N. 1263: 


(coro) 
manco. xeno. 
t A f6-e7 1 R (56x05 
a A gaxe4 a R eSxe4 
3 D d7Xe5 matta e varianti. 
Soluiori: Sigg. Bre. De Luigi, Mestre; generale L. 
Nascimbane, Stradella: chim, F, Labella, mini Ae 


Tiberi, ten. 68 fant., Belluno; M. Scampini, Bologna. 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
dell'Itusrnazione Irattana in Milano. 


Stelano | 


dB USCITO 


INCISIONI: 


« fot. Trentin. 
+ R. Salvadori. 


Solarada. 


È profondo il primiero: 
il secondo si portava 
dall'antico oavaliero: 
vile è il tutto, e ovunque vai, 
preponderante il troverai. 
Edoardo Bonavia. 


Monoverbo a doppia soluzione. ( 


.. CE:CI CO CU 


Monoverbo a pompa. ( 


MUNICIPIO 


Guglialmo De Grandis. 


Monoverbo a retrocarioa, (4 


ZMO 


Colleoni. 


Monoverbo sillogistioo, (3 


TESTA 
O 


Guglicimo De Grandie, 


Guglielmo Ferrero 


Grandezza e Decadenza 
DI ROMA 


ino 


I I piccoli principii di un grande | VIIL 
impero. IX. 
II. La prima espansione militare:e ei 
mercantile di Roma nel Me- 
ditteraneo. XI 
IH. La Formazione della società ita- XII 
liana. XII, 
IV. Mario e la grande insurrezione 
proletaria del mondo antico. XIV. 
V, Silla è la roazione conservatrice XV. 
a Roma. 
VI. Prime provedi Caio Giulio Cesare, | XVI 
VIL Ifinanzieri italiani alla conquista | XVII 
dell'Oriente. XVIIL 


Volume I: ba CONQUISTA dell’IMPERO. 


Cinque Lire. - Un vol. in-16 di 540 pagine. - Cinque Lire. 


VI 


Marco Licinio Crasso. 

Il nuovo partito popolare. 

La conquista dell'Armenia e i 
debiti dell'Italia, 

La disgrazia di Lucullo. 

Marco Tullio Cicerone. 


MMARIO DEL NUMERO 52: ; 
na Il Natale in Val d'Aosta: Al Santuario di Nostra Signora delle Grazie . 


Milano: Il giorno di Santo Stefano alla Scala: 
Dimostrazione per l'Università italiana a Trieste (a dis). . . . . . 
Il minuetto, poesia di V. Betteloni, illustrata da. . . . . . . + 


PETROLINA LONGEGA 


signore. cho con quasto 


NETA» 


Romanzo di 


Un vol. in-16 : UNA LIRA. 


Bere armi: La pesca delle arselle, quadro di 
— — Scena di famiglia, quadro di 
L'arte in una valle * Ladina, (4-disì) . - > 
Un serpente a due teste . pi ST 
L'automobile a Massaua . . .. > 
Rirrarn: Guglielmo Marconi . . . . - + 
— — Julio Roca, presidente della Repubblica 
— — La violinista Stefi Geyer & 


Anagramma. 


Con tanto primier altro il pagamento 
Del terzo che m'hai fatto?... 

Lo faccio senza indugio e sul momento, 
Se no... diventi matto!?!... 


Colleoni. 
Monoverbo. 
Le 
Umberto Turio. 
2 (6 


BT BE BT BE 


Guglielmo De Grandis, 


3 (6 


TRA 


Elios. 


+ 4 


VE 


Gaspore Nasino. 


Gabriele Metsu . . . .. ... 


« Arnaldo Ferraguti. 

« A. Minardi, 

- fot. Materials c C. 

« Arnaldo Ferraguti. 

- da fotografia, 

» fotografia Brogi. 

+ da fotografie. 

. fot. Gribayedof?. 

. da fotografia. 

+ fotografia Lafayette. 

+ fotografia Trenti» 

di . da fotografia. 

e _ __ ——__ 

Spiegazione dei Giuochi del N. s1: 
Rxnus: 


L'’AVARO IMPIEGA LA SUA ATTIVITÀ E SAPI 
PER SOLO SUO INTERESSE. 


INDOVINELLO sILLAMICO: 
ATERIN 
RE 


Il loggione . . . . . 


E. Dalbono . . . . .. 


Argentina. . 


Dia 


UNE 
ECROS 
VI 
ESOU 
RLA 
IMOGE 
ORIEN 
MA 
GAT 
EUSAT 
APOL 
RER 
NDAMA 
OMBIC 
ELLIN 
VESSAN 
ICOTER 
PPENZE 
. TUBERCOLOSI 
. EPAMINONDA 
. V ERDU N 
24. I TALI A 


MONOVERBO SILLOOISTICO A DOPPIA SOLUZIONE: 
S è in prigione; chi è in prigione è Rio, è Empio; qui 
S-E-RIO — E-S-EMPIO, 
MoxoveRBO A POMPA: 
PER - VERSI. 
Moxovenno: 
A-V-VICINA-R-E, 


ProOllibozzpornttdgozioa 
BbrimtztonnbHimcdHn,n 


Mus Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli scac 
rivolgersi al signor A, TEDESCHI (per l’ILLustrazio 
IraLtana), Milano, Via Goito, 4. 


n base di petrolio 
inodoro sonvemonte 
profumata per far 


atros a 
ta. La sola che abbia ì 
azione diretta ni 


ignori 
fi 


a tutti, specio alla 
la ehioma fo) 


73 migliaio 


VWERNER 


Dirigore commissioni e vaglia ni 
Fratelli Treves, editori, Mi 


lano. 


“COOPERATIVE ed ALBERGHI. 
e OLI 


G 
ESPOR a 
* Indirizzo: P IN$$O, FIGLI ONEGLIA 


di 

ONEGLIA 
pediscono gratis 
ampioni e Tistini 


dei loroOLI OLIVA 


OLI per FAMIGLIA 
Tipi Speciali per ISTITYTI 


, T per l'esportazione, 
in tutto il mondo. 


famosi 


Le speculazioni e le ambizioni di 
Crasso. 

Punto,criticò della vitadî Cesare, 

Catilina e la gran lotta contro i 
capitalisti. 


|TAMPONE COTTO FELL Tre, 


preparato in porzioni in scatole per 
. L'ESPORTAZIONE AS 
[| Seatla da curea 300 gr. (Una porzione) Cast. GO “> BOLOGNA ® 


dd DI 4, 
< pasta pra %, 


0 COLOMBINI 


Uomigiio®* 


>_450 > (pieola porzione)» 35 


La presa di Gerusalemme, 
Il mostro dallo tre teste. 
La conquista dell'impero. 


DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


Un volume in-16 di 340 pagine: UNA LIRA. 


——— Recentissima pubblicazione 


[1A DECAPITATA 


Romanzo di F. De Boisgobey 


Compilato dal professore 


“11 NON PLUS ULTRA, delle Minestre. 


ai Fratalli Treves, editori, in Milano. 


sape: 
D'AMICO, Via Roma, N. 


Nuovo Dizionario Sesto eta Lingua alan 


PETROCCHI 


to Dizionario supera i precedenti sotto tutti 
il posto d'onore in tutte le scuole e i collegi 


Un grosso volume di 1250 pagine in-8 a 8 colonne, legato in tela e oro: Lire 6,50, 


“| Capo 


QUARTO MIGLIAIO 


d'Anno + 


lenti opportuni 

possibile conoscere e 
Dirigersi al prot. PIETRO 
0 secondo, BOLOGNA. || 


rispetti e ha già conquistato 


e in tutte le famiglie. | 
| 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRAT 


SPECIALE LAVORAZIONE di LUIGHE BER' 


“Fornitore delle R. O. 
7, Via O 


d'ITALIA 
liera — BO 


ELLI TREVBS, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, È. 


Pagine Parlate 
ii Edmondo DE AMICIS 


| Confessioni d'un conferenziere. — Capo d'anno. — Così va il 
mondo. — Simpatia. — I nostri contadini in America, — La 

" Canaglia ». — Scrivendo un libro. — Il canto XXV dell'In 

| Jerno e Ernesto Rossi. — Fantasie nottiirne. — Eloquensa edprvi 

| vale. Il libro della spesa di Silvio Pellico. 


Sul Moncendsio] 


Un volume in-16 di 450 pagine Quattro Like 


editori, Milano. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, 


s MONTENEGRO + D’ORLE N 
LOGNA — 7, Via Cavalicra | NS* 


TAGNI 


ORTELLIN! 


“NON PLUS ULTRA ,, delle Minestre. 


T 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXVII. - N. 62, - 29. Dicembre 4901. ITALIANA Questo numero di 20 pagine costa 60 Centesimi. 


MS Per tutti gli articoli e i disegni, è riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo le leggi e i trattati internazionali. mg 


GuaLIiELMO MARCONI 
(Fotografia Lafayette, di Londra) [Vedi i Corriere] 


430 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL MINUETTO. 


Canran leggiadramente i violini, 
in dolce, languidetto 
ritmo di minuetto, 

e danzano le dame e i damerini 
in sale rifulgenti; 
danzan composti e lenti. 


Ma tuttavia loro linguaggi arcani 
sanno parlar gli amanti, 
con gli occhi lampeggianti, 

e co’l contatto de le conscie mani, 
in onta de’l contegno 
sì compassato e degno. 


La piccola marchesa e il cavaliere 
ballano insiem fra loro, 
ballan con gran decoro. 

Ciò che dirle vorrebbe ei dee tacere; 
troppi son là ad udire 
ciò ch’ ei vorrebbe dire. 


Parlano gli occhi invece a lor maniera, 
parlano in lor favella: 
“ Deh, come siete bella 

più de l’usato assai voi questa sera. , 
Ella coi luminosi 
occhi maliziosi, 


tosto sembra rispondergli: “ Davvero? 
Io dunque, per l’usato, 
bella non son? Sgarbato! 

Sì, sì; chiaro vi leggo nel pensiero; 
è questo il parer vostro ; 
brutto, villano, mostro! » 


Tenui lambiscon gli archi sapienti 
le armoniose corde, 
e mandano un concorde 

suon di sospiri i queruli strumenti. 
Le dame e i damerini 
si fan vezzosi inchini, 


Ei dice a lei: “ Perchè adirata meco 
siete, marchesa, adesso ? 
Ho qualche error commesso ? 
Sapete che scolpita in cor vi reco: 
ch'io v'amo, anzi v' adoro, 
e invan da mesi imploro. ,, 


E la mano le stringe, e gira in tondo, 
in tondo con lei gira, 
e tenero sospira. 
Ma par gli dica ella con far giocondo: 5 
“Suvvia, non isvenite; 
vi vede ognun, capite! ,, 


Questo co'i begli arguti occhi gli dice, 
oltre ogni dir vezzosa > 
ella, deliziosa 

e a un tempo disperante allettatrice, 
Niun può veder quel volto, 
senza ammirarlo molto. 


Di densa cipria ha l’alta chioma aspersa, 
sopra la fronte bianca, È 
dove il neo pur non manca; 
rosea la guancia paffutella e tersa, 
e fragola somiglia 
la bocca sua vermiglia. 


Bello è anch'egli, ma grullo, come avviene; 
e la furbetta dama 
ride di lui, non l’ama: 

pur con dolci speranze avvinto il tiene, 
poichè le fa piacere 
averlo cavaliere. 


Ma il minuetto or muore in un bisbiglio 
d’evanescenti note, 
che ognor più van remote. 
Ei dice a lei, co 1 supplichevol ciglio: 
“ Deh, siate a me pietosa; 
ditemi almen qualcosa. , 


Essi in disparte son rimasti intanto, 
da gli altri un po' lontani. 
“Sola sarò domani, 

ella mormora a lui ratta, soltanto 
le labbra appena aprendo; 
orsù, doman v'attendo, , 


(Disegno di Arnaldo Ferraguti), VirtoRIO BETTELONI. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL NaraLe A Miano. — IL Mercato IN Piazzi SANTO STEFANO (disegno di R, Salvadori). 
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È aperta l'associazione all’ 
Illustrazione Italiana 


PEL 1902. 
Ano, L, 30. - Sent, L 15. - Trinutre, 1 8. 


(Estero, Franchi 43 l'anno in oro). 


mu Gli associati sono pregati di unire LA FA- 
scia con cui ricevono il giornale onde non subire 
ritardi nella spedizione. 


Nel 1902 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
entrando nel suo ventesimo nono anno 
aumenta il suo formato portandolo a 
24 pagine, compresa la coperta 

ed offre un dono artistico ed originale che verrà 
estratto a sorte fra gli associati annui: cioè la 
PE se 
ci il i il ai trionfo 
l’Aida, donava x 


MAESTRO VERDI. 


Oltre a questo grande premio straordinario, 
offriamo ai ar ei panni sha si abbo- 
neranno, entro il ‘nnajo, i due premi: 
1.° 72 Numero di Natale 0] Capo d'Anno dedicato al 

peatro della Scala di Milano, 3 

Î peo iti dai pittori Ar- 
palo Frantoio Porno Nair 
n Ù la ittore Achil 
ibra. Tato: di Achilla Toei. 
2.° L’ALMANACCO STORICO, che comprende il ca- 
lendario del 1902 e la cronistoria del 1901, narrata 
giorno per giorno, ed il to da numerosi ritratti. 


NB. La Sala Egiziana Verdi è esposta nelle vetrine 
del negozio Haas sotto i portici settentrionali. 


Ogni abbonato annuo dell’ILLustRAZIONE ITALIANA è inscritto ad un 
numero di Sapia e ad un numero d'ordine, e riceverà un cartellino indicante la 
Serie ed il Numero cui è inscritto. — Il dono della Sala Verdi sarà destinato 
a quell'abbonato annuo che avrà il cartellino 
rispondente al 1.° Estratto della Ruota di Milano ed il Numero d'ordine corri- 
spondente al 1.° Estratto della Ruota di Roma nell’estrazione del 1° febbraio 1902. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


E Il nostro programma sta tutto nei progressi 
fatti in questo lungo periodo di tempo. Son essi 
la più ampia garanzia per i miglioramenti che 
introdurremo sempre in questa pubblicazione, 
palestra aperta a tutti gli artisti e a tutti. gli sc 
tori d'Italia. 

L'IuLusrrazione ITALIANA è in fatto la sola ri- 
vista del nostro paese che tenga al corrente della 
storia del giorno in tutti i suoi aspetti: la sola | 


dove tutto sia originale ed Inedito, | 
| 


e tutto porti un'impronta prettamente nazio- | 
nale. R 

Con un sentimento d’ambizione patriottica, non 
abbiamo trascurato, e non trascureremo mai sa- 
crifici, perchè questo giornale rappresenti degna— 
mente la vita nazionale, in tutte le sue manife- 
stazioni, e la faccia apprezzare agli stranieri non 
meno che ai concittadini. Non v'è fatto contem- 

rango, non personaggio illustre, non scoperta 
importante, non novità letteraria 0 scientifica od 
artistica, che non sia registrata in queste pagine 
con la parola e col pennello. 

Tutti gli scrittori e tutti gli artisti d’Italia 
lasciano qui un'impronta. Il nostro giornale, se | 
è aspettato ogni settimana come attnalità, di- 
venta poi un libro prezioso per la massa di 
documenti, che riusciranno importanti per la | 
storia dei nostri tempi, 

Il pubblico ne ha preso l'abitudine, ne sente 
il bisogno, E all’estero, fin nelle più lontane re- 
gioni, dovunque ci siano 0 colonie d’ italiani 0 
italiani isolati, Ja nostra ILLUSTRAZIONE è aspet- 
tata come l’amico migliore, come il più sicuro, 
il più diligente e il più amoroso informatore 
delle cose patrie. 

Incoraggiati da questi successi, tutti i nostri 
sforzi saranno diretti a tener alto il prestigio di 
questa pubblicazione nazionale e migliorarla ogni 
giorno, al fine di soddisfare sempre più alle esi- 
genze del pubblico e dell’arte. 


pegiante il Numero di Serie cor- 


Nei prossimi numeri pubblicheremo: dg 


Un salotto fiorentino del secolo scorso. . . 
Il figlio di Manin e la moglie di Renan (e) 
Il Ritratto, racconto . . . .... 
Il treno dello 9, novella, . . . 


I risultati ottenuti dalle nostre officine col processo della tricromia, applicata alla tipografia, ci 
ranno di fregiare spesso il nostro giornale di tavole colorate tratte da acquarelli dei migliori pittori italiani. 


ite spese unite agli ingrandimenti ed al rincaro della mano d'opera ci obbligano ad elevare 


il Frase l'abbiano a L. 80 l'anno. 


tolario inedito) . 


di 


Epxoxpo De Amters. 
ANTONIO CACCIANIGA. 
Vitrorio BETTELONI. 
ALFREDO PANZISI. 


rmette- 


Inviando all'amministrazione in via Palermo, 2 TRENTA LIRE e po CENT! 

PILLustRAzIONE IrAi 2° di 
straordinario della Sala egiziana del maestro Verdi; 3.° alla strenna di Natale e Capo d’Anno; 
4° all’Almanaceo Storico, e all'invio franco a domicilio dei premi speciali suddetti. 


si ha diritto: 1° all'abbonamento annuo 


CORRIERE. 
Settimana di feste, di regali, di gioja, È pas- 
sato Natale, è passato santo Stefano ; ed eccoci 
alle porte dell'anno nuovo. Possiamo mandare 
un bel saluto all'anno vecchio, che ci ha por- 
tate alcune soddisfazioni: i milioni d’avanzo nel 
bilancio, le lodi degli stranieri pei nostri gran- 
diosi impianti elettrici; il successo del telegrafo 
senza fili Marconi fra |’ Europa e l'America... 
Possiamo aggiungere la popolarità, che il gio- 
vane Re andò acquistandosi, ottenendo persino 
le lodi dai giornali che scrivono Re coll’erre pio- 
cola, e il credito che, anche politicamente, l’Italia 
è venuta a guadagnare, fuori di casa, tanto che, 
alla vigilia della scadenza della Triplice qualche 
potenza ostile fino a jeri, ci fa tanto di corte. 
In questi ultimi giorni, le notizie belle si sono 
venute accumulando anche nel campo della let- 
teratura e dell’arte. Dopo la Francesca da Ri- 
mini di Gabriele d'Annunzio, della quale parlano 
ancora tutti i salotti della penisola, è venuto 
Romanticismo di Gerolamo Rovetta, un dramma 
che fa accorrere tutta Torino e farà il giro trion- 
fale della Penisola provando due cose: la 
tenza drammatica dell’ autore e il sentimento 
patriotico ancor vivo nel nostro paese, ch'è 
pronto a commoversi ai ricordi del risorgimento. 
Anche quest'ultimo fatto va messo fra le conso- 


SI 
LIANA ; concorrere Je pila] 


lazioni d’Italia. Il Capo d'Anno del De Amicis, 
è il miglior augurio: quelle pagine parlate par- 
lano ai cuori. Gli fa riscontro un’opera poderosa 
che parla alla mente; essa sola basterebbe a 
riempiere la vita d'un uomo: Grandezza e deca- 
denza di Roma di Guglielmo Ferrero. Alziamo 
i bicchieri a salutare le opere dei giovani; e al- 
ziamoli, per salutare quelle dei vecchi! La rac- 
colta delle poesie di Giosuè Carducci ora pub- 
blicata in forma definitiva dal Zanichelli corona 
felicemente l’anno letterario; e degna d'una città 
intellettuale è stata la seduta del Consiglio co- | 
munale di Bologna che prese occasione da quella 
pubblicazione per SSRRSSRIATe il grande poeta, per | 
acclamare al suo nome. Giosuè Carducci, cui gio- | 
varono le aure alpine, ha riprese le sue lezioni 
all’Università di Bologna; e anche questa è una 
consolazione della settimana! 

Il Parlamento s'è chiuso senza veder più la 
faccia di Ferri neppure dal finestrino e Ferri è 
andato in giro per Napoli, Milano, Lecco, a spie- 
gare il senso delle sue oasi, e... ad appoggiare 
la rielezione di Turati. Il commesso viaggiatore 
d’oasì e di Turati è stato molto festeggiato dai 
seguaci socialisti, che non tengono conto dei 
pugni meridionali tesi contro colui al quale 
nessuno può dire più 


© anima cortese mantova 


Filippo Turati è l’uomo che il De Amicis ha 
dipinto così bene. Egli, che ha deposto libera- 
mente il mandato parlamentare, non vuole più 
riprenderselo sulle spalle per non essere il “ can- 
didato dell’ipocrisia ,. Nessuno più di lui co- 
nosce il “ demagogismo ciarlatanesco , com’egli 
lo bolla in una franca lettera; e non vuole es- 
serne il servitore. Il più comico è questo: co- 
loro, che lo provocarono, che vollero le sue di- 
missioni, che lo tirarono giù, oggi lo levano su, 
propongono la sua rielezione al quinto collegio 
di Milano, e la propugnano. Ibsen presenta qual- 
cosa di simile nelle sue Colonne della società. 

* 


Prima di entrare in vacanza la Camera s' è 
finalmente sgravata degli sgravi... Li aveva da 
lungo tempo sullo stomaco; non ne era molto 
persuasa; ma oramai dopo tante promesse bi- 
sognava bene aver l’aria di ridurre qualche im- 
posta. Vada dunque per i farinacei Peccato che 
insieme agli sgravi, ci sono gli aggravj. Ma que- 


| sti colpiscono... gli eredi. Noi ce la possiamo 


godere ugualmente; e tanto peggio per i nipoti, 
per i cugini, che dovranno pagare grosse tasse 
di successione. 

Così tutto l’omnibus finanziario è passato in 
un paio di giorni, con quella fortuna che ac- 
compagna il ministero Zanardelli, che fa vera- 
mente il paio col ministero Waldeck-Russò. I 
due eloquenti primi ministri non hanno che a 
comparire per scongiurare tutte le tempeste, e 
dispongono di due maggioranze al tempo stesso. 
Hanno la maggioranza solita, di radicafi, repub- 
blicani, socialisti, per tenere a segno i moderati, 
si chiamino Ribot o Sonnino; — quando i socia- 
listi alzano troppo la testa, ecco la maggioranza 
dei giorni di festa, i moderati che votano col mi- 
nistero per salvar l'ordine o le istituzioni. Ciò mi 
ricorda un motto di Arrigo Heine, il quale disse 
ad un banchetto che il miglior sistema di go- 
verno è la monarchia governata dai repubbli- 
cani, o la repubblica governata dai monarchici. 

Press'a poco, è quel che si vede. 


* 

Tutti parlano di strenne, di regali di capo 
d'anno; ma il più bel regalo ai*due mondi lo 
avrebbe fatto il nostro Marconi. L’inventore del 
telegrafo senza fili ha mandato per mezzo del 
telegrafo coi fili l’ esclamazione : “ Ho dato al 
mondo un bel dono di Natale! 

La notte del 16 dicembre rimarrà memorabile 
per il dispaccio di Guglielmo Marconi, che il mi- 
nistro della marina Morin riceveva da Saint- 
Johns di Terranova: 

* Sono riuscito a ricevere in Terranova dei segnali tras- 
messi direttamente dall'Inghilterra a mezzo della telegrafia 
senza fili, alla distanza di oltre 3300 chilometri. , 

* MarcoNI. , 

E il ministro Morin telegrafò subito le con- 
ratulazioni sue, ch'erano anche quelle dell’Ita- 
ia, spendo che il Marconi, scienziato seriò, non 
spaccia notizie senza fondamento. Notizie da 
Nova York confermano il successo meraviglioso 
del telegrafo senza fili, che metterà a dormire.i 
cavi transatlantici. Altri dispacci da Berlino se- 
gnalano essere stato telegrafato da Nova York 
anche alla Yrankfurter Zeitung che le trasmissioni 
furono chiarissime, Lo stesso Marconi telegrafò 
al Governo inglese che il problema della tele- 
grafia senza fili oltremare è ormai risolto. 

Gli scienziati ritengono che il successo dol 
Marconi sia autentico; il solo Edison disse con 
qualche spirito: “ In omaggio al mio nome (Tom- 
maso) crederò quando avrò le prove palpabili ,. 
Certo è una cosa meravigliosa far trasvolare il 
proprio pensiero attraverso gli oceani come il 
guizzo d’un lampo; basta solo che non venga in- 
tercettato!... 

La Compagnia dei cavi transatlantici fa eco, 
naturalmente, ai dubbii del mago Edison, che, 
forse, vorrebbe aver risolto lui il gran problema: 
essa ha dichiarato di continuare a fabbricar cavi 
transatlantici; ma ha il presentimento di dover 
appendere i cavi suoi sui rami degli alberi del 
parco del signor Ward, presidente della Com- 
pagnia. 

Il Marconi lavorava da un anno giusto, per 
ottenere il risultato che lo rallegra. Cominciò i 
lavori in principio d'anno, fondando due sta- 
zioni: a Lizard (Cornovaglia) e a Capo Cod, nel 
Massachussets. Ma le burrasche dello scorso set- 
tembre distrussero quelle stazioni, ch’erano co- 
state 70.000 dollari, sborsati da una Compagnia 
fidente nel genio del nostro concittadino. 

Il Marconi ristabili la stazione di Lizard, for- 
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mata di grosse macchine elettriche e da pali al- 
tissimi, forti da poter resistere ai turbini; e de- 
cise di tentare la comunicazione con Terra- 
nuova. Secondo previi accordi, dalla stazione di 
Lizard doveva venir segnalata la lettera “S, 
ogni giorno, alle 18. Quella lettera venne rice- 
vuta due volte, e il Marconi dichiara essere im- 
possibile, che si tratti d’un equivoco. 

Intanto il Marconi ripete gli esperimenti in al- 
tri punti fra le coste americane e inglesi perchè 
egli sa meglio di tutti che i trionfi della scienza 
non si conseguono come quelli d'una bell’im- 
provvisazione alla Camera; bensì seguendo la 
scuola sperimentale di Galileo e il motto dei 
Lincei “ provare e riprovare. , Il miracolo del 
telegrafo senza fili fra i due mondi verrebbe 103 
anni dalla nascita del Volta, 63 dall’introduzione 
del telegrafo, 25 dall’invenzione del telefono. 
Mai, come negli ultimi tempi, si proclamarono 
con tanta facilità scoperte sbalorditoje! Tutti ri- 
cordiamo il chiasso fatto in tutto il mondo su la 
pretesa scoperta di Koch per la guarigione della 
tubercolosi. Koch stesso dovette convenire che 
gli effetti non corrispondevano all sue spe- 
ranze! Speriamo che le iniezioni di Guido Bac- 


celli per vincere l’afta, omicida di tanto bestiame, 
sieno veramente efficaci. Ma anche per quelle, 
vi sono dei dubbii. 

* 


Il Marconi si sarebbe meritato uno dei premii 
Nobel. Ma forse i giudici di Stoccolma e di Cri. 
stiania hanno pensato che finora il telegrafo 
senza fili Marconi ha servito.... per la guerra, In- 
fatti, l'Inghilterra lo ha applicato subito nel Sud- 
Africa, e come! Basti il dire che, mentre nel 
marzo 1900 erano in esercizio nell’ Africa au- 
strale cinque impianti del sistema Marconi, due 
mesi dopo si volle averlo per altre trentadue 
navi da guerra e stazioni terrestri, * 

Bisogna leggere d'altra parte, Ja Review of 
Review di Londra per riconoscere con quanta sa- 
pienza Alfredo Nobel, sotto le palme della sua 
villa di San Remo (dove teneva il terribile 
suo laboratorio), pensò ai colossali premii per 
la pace e per la scienza. La somma da lui di- 
sposta per premiare gli amici dell’ umanità, è, 


1 Ciò si rileva da un articolo del prof. Ferrini sulla 


Rassegna Nazionale. 


dedotte lo tasse di successione e un. compenso 
dato per quetar alcuni parenti, di 42 milioni di 
franchi, che, investiti al 8 per cento, dànno un 
milione e 260 000 lire annue. Dedotte fe spese, re- 
sta un bel milionetto da spartire in cinque pre- 
mii. Premi così enormi non furono mai dati da 
che mondo è mondo, Quest'anno furono procla- 
mati, per la prima volta, con grandissima solen- 
nità, il 10 dicembre, giorno anniversario della 
morte di Alfredo Nobel, dalle due Accademie di 
Svezia e dal Parlamento di Norvegia, a cui il 
testamento Nobel conferì la scelta e il giudizio. 
Non tutte le scelte fatte sono ugualmente appro- 
vate dal pubblico. Tutti applaudirono al premio 
per la fisica dato al prof. Roentgen per la sco- 
perta dei famosi raggi, ch'egli chiamò modesta- 
mente con la lettera X, ma a cui il mondo ri- 
conoscente diede il nome dello scopritore. È 

Tutti applaudirono ugualmente al premio di 
medicina e fisiologia dato al dott. Behring, lo sco- 
pritore del siero antidifterico. Questi nomi sono 
notissimi a dotti e indotti. Solo i dotti specialisti 
conoscevano il dottore olandese Van t'Hoff, a cui 
fu dato il premio per la chimica, Adesso anche 
i profani apprendono con piacere ch'egli è nato 


IL PRESIDENTE DELL'ARGENTINA GEN. ROCA E IL PRESIDENTE DEL BRASILE CAMPOS SALLES (istantanea di Raffaele A. Baudin). 


a Rotterdam nel 1852 e che concepì l’ idea della 
chimica nello spazio o “la stereochimica ,. 
Dopo i tre premi scientifici, che presentano 
una base certa, veniva il gran premio per la 
pace, ossia secondo le testuali parole del testa- 
mento “all’uomo che abbia fatto di più o il mi- 
glior libro per la fraternità delle naZioni, la sop- 
pressione o la riduzione degli eserciti stanziali, 
e la formazione e propagazione dei Congressi di 
pace. , I giudici furono imbarazzati, tanto che 
divisero il premio in due. S'era parlato dell’Im. 
eratore di Russia e di Tolstoi; — invece lo 
Storthing andò a scovare in un villaggio sviz- 
zero un uomo che giaceva povero e dimenticato, 
tanto che lo si credeva morto da un pezzo: un 
uomo che quarant'anni fa commosse l'universo 
descrivendo il campo di battaglia di Solferino, 
dove insieme ai morti giacevano i feriti senza 
cure, senza medici, senza ambulanze. Fu quel- 
l'opuscolo del 62, Souvenir de Solferino, che fece 
nascere l’idea della Croce Rossa, come istituzione 
internazionale per raccogliere e curare i feriti 
sui campi di battaglia. È un grande onore per 
il Comitato della Camera norvegese (fra cui 
siedevano il primo ministro Steen e il poeta 
Bjornstjerne Bjérnson) è un grande onore aver 
pensato all’uomo dimenticato, e tanto realmente 
benemerito dell'umanità. Solamente non conferì 
tutto il premio ad Henri Dunant; ma poichè 
il Nobel ci teneva tanto ad incoraggiare i Con- 
gressi della pace, la metà ne fu data al creatore 
di cotesti Congressi, che è il venerando economi. | 


sta e filantropo francese Federico Passy. 


Fin qui tutto va bene; solamente il premio 
letterario è criticato, o almeno molto discusso. 
Perchè mai l'Accademia svedese lo ha conferito 
ad un poeta, delicatissimo sì, ma che fuori di 
Francia è sconosciuto, e in Francia stessa non 
è conosciuto che dagli uomini di lettere? Popo- 
lare, di Sully-Prudhomme, è solamente il Vase 
brisé, che invero è un piccolo giojello di stile 
finissimo e di sentimento delicato. L’autore stesso, 
che scrisse questa breve poesia nel 65, — press'a 
poco la stessa data dell’opuscolo di Dunant, — 
non s'imaginava che gli varrebbe un compenso 
di dugentomila franchi. Egli ne è così sorpreso, 
che ha stabilito di fondare con questo suo pre- 
mio degli altri premi per facilitare ai giovani 
poeti la stampa dei primi lavori che trovano così 
difficilmente editori... anche fuori d’Italia, 

Per spiegarsi Ja stravaganza di questo premio, 
bisogna di nuovo ricordare la volontà di Nobel 
che richièdeva all'opera letteraria “una natura 
idealistica. , Ma allora, si è chiesto da ogni parte, 
perchè non premiare Tolstoi? 

Ben più imbarazzati saranno i giudici scan- 
dinavi in avvenire. Giacchè questi cinque premi 
di 200000 franchi netti ciascheduno, hanno da 
conferirsi tutti gli anni. Orbene non si trova in 
tutti gli anni che Dio manda una grande scoperta 
scientifica nè un capolavoro letterario ed idea- 
lista... E probabilmente que’ premi dovranno 
essere in avvenire divisi e suddivisi, come s'è 
fatto questa prima volta per la pace. Così tutti 
potranno essere contentati, 


Il candidato per la fisica potrà essere l’anno | 


venturo il nostro Marconi e per la medicina il 
nostro Baccelli: se riusciamo davvero a guarire 
i buoi e a traversare l'Atlantico con un segno. 
Per la pace sarà sempre più difficile trovare dei 
candidati, mentre le guerre infieriscono e mi- 
nacciano. Nell'Africa australe si combatte sem- 
pre ferocemente, selvaggiamente; e nell'America 
meridionale vogliono cominc re una lotta fra- 
tricida tra argentini e cileni. Speriamo che lord 
Roseberry, che ha detto questa settimana la 
prima parola di pace, salga al potere e dia la 
pace al Transvaal, e sieda arbitro fra Buenos- 
Ayres e Santiago. Allora, si potrà dare a lui, il 
premio Nobel per il 1908. 
* 


I premi fioccano a tutti gli associati ai gior- 
nali.... italiani. È una vera cuccagna. Noi, per 
andare colla corrente, vi regaliamo un salotto, 
un salotto storico, un salotto artistico, che porta 
il nome di Verdi; altri regala una villa sul lago 
di Como; altri una casa sul selciato di Milano. 

Se andiamo avanti di questo passo, negli anni 
venturi bisognerà offrire delle isole, delle foreste, 
delle città, delle ragazze milionarie. O piuttosto, 
spero, torneremo all’ antico; e i giornali offri- 
ranno ancora sè stessi, semplicemente sò stessi; e 
il pubblico li cercherà pei loro meriti intrinseci, 
non per il premio; come le ragazze che ci tengono 
ad essere sposate per le loro doti, non per la dote. 

In attesa di quel bel giorno, festeggiamo in- 
tanto il giorno d’oggi, il Capo d’anno, e lo au- 
guriamo felice a tutt'i i nostri lettori e lettrici! 

Cicco e Cola, 
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Buenos Aire: 


Buenos Aires. — Il presidente Julio Roca. 


IL CONFLITTO ARGENTINO-CILENO, 

A Buenos Aires, si pensa a una guerra col Cilì. ]l fermento è enorme, 
La popolazione è col Governo, col presidente della Repubblica, Julio 
Roca. Tutti gli Argentini, e con essi gl'Italiani della nostra vasta co- 
lonia colà, sono concordi in un solo pensiero: non subire da parte del 
Cilì imposizioni ritenute ingiuste. A_Buenos Aires, l'agitazione ha guada- 
gnato totalmente la Borsa, dove si son fatte speculazioni colossali. I mini- 
stri della gnerra e della marina seggono în permanenza; si concentrano 
truppe ai confini; nel depositi e sulle navi, regna febbrile attività; si con- 


Calle Callao. 


Piazza Victoria. 


Chili, — Il palazzo del Congresso Nazionale a Santiago (fotografie del nostro corrispondente sig. Trentin) 


centrano grand quantità di carbone per la squadra; 
le provvigioni sono già sui carri e sulle navi.... Le 
vie di Buenos Aires sono percorse giorno e notte da 
dimostrazioni patriottiche, alle quali si uniscono gli 
Italiani. Questi son pronti a_ unire il loro braccio 
agli Argentini, anche per l’ affetto speciale che por- 
tano al presidente Julo Roca. Nel Cilì, lo stesso fer. 
mento, gli stessi preparativi, gli stessi bollori della 
popolazione, Il liniguaggio dei giornali cileni è violen- 
tissimo e spingono il Governo a determinazioni 
estreme, 


Il Governo cileno ha fatto però nei giorni scorsi 
ripetute dichiarazioni ferme ma pacifiche al Governo 
argentino; tuttavia, l'atteggiamento bellicoso dei 
giornali e della popolaziane troppo contrastava con 
quelle dichiarazioni: e fu essò che provocò da parte 
dell'Argentina una reazione minacciosissima : 

Il Cilì pretende una soddisfazione esplicita circa 
un'occupazione fatta dalla polizia argentina del ter- 
ritorio contestato di Ultima Esperanza: vuole che le 
sieno ritornati i territorii, illegalmente (secondo lui) 
occupati; rifiuta i mezzi termini, rifiuta gli accordì. 
Corsero fra i due governi lunghe pratiche per risol- 
vere amichevolmente la vertenza. Il Consiglio della 
Repubblica Argentina, che voleva fosse tutto risolto 
in pace da buoni fratelli, si trovò, alla fine, in ob- 
bligo di deliberare che non poteva nè doveva la Re- 
pubblica concedere al Cilì la soddisfazione nella 
forma în cui era richiesta. Come necessaria conse- 
guenza della deliberazione, venne deciso l’imme- 
diato richiamo da Santiago del ministro argentino 
Portela, divenendo in tal modo ufficiale la rottura 
diplomatica col Cilì. Ciò non implicava, natural- 
mente, la guerra immediata; ma creava una situa 
Zione così tesa che vennero accelerati i prepara 
tivi bellici; ogni più piccolo incidente, ogni nuova 
scintilla può far divampare l'incendio. A Buenos 
Aires, lo popolazione si propose d'accogliere il re- 
duce Portela con una dimostrazione entusiastica 
Speciale. Intanto, il presidente Julio Roca nel rice- 
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Buenos Aires. — IL PALAZZO DEL GOVERNO. 


Al confine Argentino-Cileno. — LA CORDIGLIERA DELLE ANDE. 
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La diligenza (galera) nella Pampa. 


vere il ministro cileno si mostrò freddo con lui e cen- |: amico degl'italiani. Re Umberto gli mostrava vera affe- 
surò la condotta del governo cileno; aggravò, natural- | zione. Non occorre ricordare che la Repubblica Argentina 
mente la situazione. è costituita in federazione dal 25 maggio del 1853, rive- 

Di Julio Roca parlammo più volte e a lung volte | duta nell'rx novembre del 1859. Il Cilì si formò “ Repub- 
ne demmo il ritratto, Egli è vero amico dell'Italia, un | blica del Cilì ,, indipendente dalla Spagna il 18 settem- 


Il nostro corrispondente signor Trentin, al confine Cileno-Argentino, 


Nell'Argentina. — La “ pietra movediga , masso oscillante presso Tandil. (Fot. del sig. Trentin) 


bre del 1810: la sua costituzione data dal 1833, Le nostre 
incisioni riguardano l'Argentina, le cui sorti tanto inte- 
ressano l' Italia per le antiche relazioni amichevoli, per 
il gran numero d'italiani che nell’ Argentina spiegano 
da più anni la loro operosità, le loro attitudini. 


Al confine Argentino-Cileno; Mendoza, 
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LA BAMBINA VIOLINISTA STEFI GEYER. 


A violinista ungherese Stefi Geyer di tredici anni si è presentata in due concerti a 
no nel Salone Perosi, e ha subito sorpreso il pubblico per la precocità del suo ta- 
lento, La giovane Stefi non è delle solite bambine-prodigio, che fanno pensare ni fiori di 

a nel viso il pallore dei piccoli 
geni, nè gli occhi cerchiati, nè lo sguardo perduto nel vuoto! 
zona robusta, paffuta, rosea, che guarda il suo pubblico colla serietà sdegnosa di una 
piccola leonessa. E senza posa afferra l’archetto con vigoria, e sotto la sua mano 
cura, il suo strumento canta e freme. Benchè così giovane, ha già una cav 
© sa trasfondere nelle sue esecuzioni un sentimento proprio, che rivel: 
tista. Uno dei pezzi con cui la violinista piacque maggiormente fu l’Aria di Bach; dopo 
la quale le fu fatta una clamorosa ovazione. Stefi Geyer, che incomincia tanto presto 
e così brillantemente Ja sua carriera è nata a Budapest îl 23 gennajo 1888; ed ebbe 


serra, coltivati con grandi cure e fatiche ; ella non 


a maestro il celebre violinista e compositore Jeno Hubay. 


scritta: l’ “ Europa ri- 
conosciuta ,, di Anto- 
nio Salieri. Successo 
grandissimo: folla 
enorme di spettatori: 
l’arciduca austriaco, nel 
alco di Corte, con a 
fianco l’astuto ministro 
Firmian, che inaugu- 
rava fino d’ allora una 
politica di divertimenti 
pubblici, durata senza 
interruzioni fino al 1848. 
La pubblicazione che 
ho sott'occhio, e che si 
abbellisce di tutte le si- 
morili eleganze tipogra- 
fiche, con disegni a co- 
lori di grande efficacia, 
racconta le vicende qua- 
si sempre liete, burra- 
scose talvolta, del mas- 
simo teatro. Francesco 
Salfi, imperante a Mi- 
lano il Bonaparte, mette 
in scena nel 1797 una 
audace azione coreogra- 
fica intitolata: “ Il ballo 
del Papa ,. Fra i perso- 
naggi danzanti c’è an- 
che il Pontefice Pio VI, 
a cui i rivoluzionari tol- 
gono di testa la tiara, e 
la sostituiscono col ber- 
retto frigio: e fu cote- 
sto — dicono i contem- 
poranei — il maggiore 
scandalo che ricordino 
le cronache della Scala, 
Poi, sparito dalla scena 
del mondo Napoleone, 
la scena della Beala ri. 
piglia le nobili tradi- 
zioni artistiche, Ecco il 
Napoleone trionfatore 
della musica, Gioacchi- 
no Rossini: appena ven- 
tenne, è circondato già 
dell’aureola della glori. 
Ecco il biondo giovi- 
netto, che dicevano na- 
limpida DOO ed cea invece 
deli i Catania, Vincenzo 
tnnima dal: | Bellini, scrive e mette 
in scena il “ Pirata, 
(successo straordinario), 
la “ Sonnambula ,, la 
“Norma ,. Giunge terzo 


una simpatica ragaz- 


IL TEATRO DELLA SCALA. 


Dal Giornale d'Italia del 21 dicembre riproduciamo que- 
st'articolo in cui il valente scrittore Eugenio Checchi parla 
del nostro numero di Natale e Capo d'anno: 

Se il “ referendum , milanese deve avere il si- 
gnificato di morte, non è possibile immaginare 
una più bella orazione funebre della pubblica- 
zione d'ieri. È il regalo di Natale e di Capo d’anno 
pubblicato dai Fratelli Treves. 

S'intitola “Il teatro della Scala , : ed è la sto- 
ria documentata, attraente nella grande varietà 
delle notizie, dei fatti, degli episodii di quel tea- 
tro che per più di un secolo rappresentò il pri- 
mato dell’arte melodrammatica in Italia: più 
giustamente si potrebbe dire in Europa. 

Costruito sulle rovine di una chiesa (Santa Ma- 
ria della Scala) dopo l'incendio del teatro an- 
nesso al palazzo Ducale, non fece davvero rim- 
piangere la mancanza dei grassi canonici che offi- 
ciavano nell’antica collegiata. E la solenne inau- 
guraziorie del teatro fu fatta il 3 agosto 1778 con 
la rappresentazione di un’opera espressamente 


Gaetano Donizetti, sfa- 
villanto di buonumore meneghino, e conquista 
il suo pubblico anche lui: finchè appare nell’o- 
rizzonte della Scala un astro di piccola gran- 
dezza, che diventa in breve col “ Nabucco ,, con 
l “«Ernani,, coni “ Lombardi » Stella fulgidis- 
sima, È Giuseppe Verdi, 

1 trionfi si alternano con qualche sconfitta, 
ma la grande arte ripiglia sempre il disopra. Î 
“ Lituani,, del Ponchielli aprono la strada alla 
clamorosa vittoria della “ ioconda ,; cade il 
“ Mefistofele , del Boito, ma “orse per la sen- 
tenza favorevole di Bologna: finchè, dopo cen- 
tonove anni dalla prima inaugurazione, il teatro 
celebra l'apoteosi del Verdi con l’ “ Otello ,, con- 
fermata dopo cinque anni dalla commedia mu- 
sicale “ Falstaff ,,. 

Storia splendidamente bella e lucidamente rac- 
contata da Achille Tedeschi: ma anche storia 
malinconica, chi pensi alle incertezze della sorte 
che minaccia ora il primo teatro d’Italia. 

I disegni, tutti riuscitissimi, sono del Fer- 
raguti e-dei due Matania. 

E. CHECCHI. 


IL PALCOSCENICO E IL LOGGIONE DELLA SCALA. 

Il palcoscenico e il loggione, l'alfa e l’omega del gran 
teatro, contro il quale i partiti popolari hanno pronun- 
ciata sentenza di morte. Quest'anno, intanto, il teatro si 
è riaperto; e si è riveduto quel palcoscenico ch'è uno 
dei più vasti dei due Mondi. Nel 3 agosto 1778, quando 
s'inaugurò il teatro alla Scala, il palcoscenico non era così 
ampio: fu ingrandito e riformato nel r8r4 dagli architetti 
Canonica e Giusti coll’occupazione di parte dell'area del 
demolito monastero di San Giuseppe. In un nostro disegno, 
si vede anche il loggione della Scala, quel popolare 
loggione, che, aperto alle borse più modeste, non bastò a 
frenare le ostilità contro la dote municipale. In quel “ para 


diso , nel primo quarto del secolo XIX (come si può ve- 
dere negli atti segreti dell'Archivio di Milano riferiti da 
R. Barbiera nelle Figure e figurine Giano, Trove 
le giovani figliuole di Tersicore andavano, negli intervalli 
degli spettacoli, ad amoreggiare coi giovinotti eleganti. 
Negli ultimi anni, invece, vi andavano gli alunni del Con- 
servatorio, i maestri di musica, e altri intelligenti, a giu- 
dicare severamente auto: Da quel superno 
soglio, essi, tramutal 


temibili, davano cogli 
coi fischi, il /a dell'esito delle opere e delle 
esecuzioni: un vero Areopago in soffitta! Li sentiremo, an- 
cora quest'anno, per la Germania del Franchetti... e per 
tutto il resto! Nel loggione, vanno, ora, anche eleganti 
signore, 

Nei primordii del teatro, îl loggione era aperto gratis 
al servitorame, che spesso vi schiamazzava, In occasione 
di feste speciali (come nella sera del 13 febbrajo 1806 
festa per il primo Regno d'Italia) nel loggione nessuno 
poteva salire senza uno speciale biglietto rilasciato dal 
municipio. Nell'inverno del 1823, si accedeva al loggione 
spendendo 70 centesimi soltanto, mentre per entrare in 
platea si spendevano due lire austriache; e nella stagione 
autunnale dello stesso anno, il prezzo per il loggione di- 
scese a 5o centesimi. L'anno dopo, in primavera, il prezzo 
tornò alla tenue moneta austriaca di 75 centesimi; e poi 
salì a 80 e tornò a 75 per salire a 1 lira austriaca nel 
1832; l’anno in cui si rappresentò per Ja prima volta alla 
Scala, e si fischiò, la Norma, nella quale cantava la Pasta 
© la Grisi, Nel 1860, per accedere alla piccionaja basta- 
vano 90 centesimi.... Togliamo questi dati da varii mani- 
festi della Scala. 1 nostri disegni di questo numero sono 
un'aggiunta bellissima a quelli bellissimi del nostro nu- 
mero unico sulla Scala, che fa furori e del quale 
ha parlato più su colla sua competenza uno dei critici più 
eminenti. Molti di quei grandi disegni colorati son quadri 
perfetti, 
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ULTIME PUBBLICAZIONI 


(GRANDEZZA E DECADENZA DI ROMA, di 
GUGLIELMO FERRERO. Volume Primo: LA CON- 
Qui 


A DELL'IMPERO. Un vol. in-16 di 540 pag. L. 
\APO D'ANNO, PAGINE PARLATE di EpMoNDO 
DE AMICIS. Un volume in-16 di 450 pagine, L. 4. 
A CACCIA AL LUPO - LA CACCIA ALLA 


VOLPE, bozzetti séenici di GIOVANNI VERGA. 
Un volume in carta di lusso, L, a. 
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A VERA VITA, di LEONE TOLSTOI, preceduta 

da uno studio di Nixo De Saxcris su Leone Tolstoi 
e il suo Credo Religioso e Sociale, Un volime in-16 di 
416 pagine, col ritratto dell'autore. L, 3, 


il III ed ultimo volume de 


LA RESURREZIONE DEGLI DEI (72 romanzo 

di Leonardo da Vinci), ai DemeTRIO MeRE- 
SHKOWSKY (autore di La morte degli Dei). Traduzione 
dal russo di Nina Romanowsky , autorizzata dall’ autore. 
Vol. 1, di 350 pag. L. a. — Vol. Il, di 400 pag. L. 2. — 
Vol. III, di 356 pag. L. a. —1 tre volumi in-16 di com- 
plessive 1100 pag. L. 6. 


LA MISSIONE DELL'ITALIA, di Giacomo 

NOVICOW, membro e già vice-presidente dell'Istituto 
internazionale di sociologia. Questo libro, scritto espres- 
samente per il pubblico italiano, fu dall'originale inedito 
francese tradotto in italiano dal dott, ‘A. Tassoni. Un vo- 
lume in-16 di 350 pagine. L. 3. 


L CONTE ROSSO, dramma in tre atti in versi con 
prologo, di GIUSEPPE GIACOSA. Un volume in-16 
di 280 pagine. L. 3. 


RDIZZINO » OLDRADINA. - RUGGERO 


E ISOTTA, racconti storici di GIULIO ADAMOLI, 
con 14 disegni di Fortunixo MaraNtA. Un volume in-8 in 
carta di lusso, con coperta a colori. L. 3. 


*AUTOMOBILE VOLANTE, viaggio meravi 

glioso dall'Etna al Niger, di LUIGI BARRERIS, con 

13 disegni di Fortunixo Marania. Un volume in-16 di 
270 pagine L. a, 


\VAGABONDAGGIO, novelle di GiovannNI VERGA, 

Vagabondaggio. - Il maestro dei ragazzi. - Un pro- 
cesso. - La festa dei morti. - Artisti da strapasso, - Il segno 
d'amore. - L'agonia d'un villaggio.- .... e chi vive si dà pace. 
- Il bell’Armando. - Nanni Volpe. - Quelli det colèra. - 
Lacryma rertom. Un volume in-16. L. 3. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fr. Treves, editori, Milan © 
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? STEFANO AL TratRO ALLA Scara. — IL LOGGIONE (disegno di A. Minardi). 


È INCISIONI DI NATALE. 


Riuniamo varie incisioni natalizio, che i nostri collabo- 


ratori artistici ci hanno mandato per la festosa ricorrenza: 


Il mercato di Piazza Santo Stefano a Milano. 


Continuiamo la serie delle scene popolari, che colgono i 
tratti caratteristici della vita del nostro popolo, degli aspetti 
delle nostre città all'aperto, Venezia, Napoli, Milano.... tutte 
le città contribuiscono a una grande ricchezza di varietà 
di tipi e di costumi che speriamo il ellindro livellatore 
della civiltà moderna non abbia a far sparire come le vec- 
chie case e le vecchie piazze..., Il mercato nella piazza di 
Santo Stefano a Milano è uno de' più animati d'Italia ! 
ed era un giorno colle sue * mobili tende, uno de' più 


schiettamente ambrosia 

Adesso, colle tettoje în ferro costruite in luogo delle 
tende, rassomiglia, in piccole proporzioni, ai mercati di 
Parigi. Santo Stefano è uno dei punti storici più memo- 
rabili della città, La chiesa eretta nello stile del Rina- 
scimento, sull'area d'un'altra distrutta dall'intendio, venne 
rimodernata (leggi guastata) In questi ultimi tempi, Fu 
entrando in questa chiesa, che Galeazzo Maria Sforza 
venne trucidato, Il nostro disegno dal vero ritrae l'aspetto 


del mercato senza la Ninetta del Porta. 


Il Natale a Courmayeur. 


Nel numero 49, demmo il disegno dell'er-voto che il 
Duca degli Abruzzi depose nella chiesa di Notre Dame 


de la Guérison presso Courmayeur, in ringraziamento della 
cr 


felice esplorazione al Polo; c ne demmo anche la de 
zione. La consegna di quell'ex-voto in argento, opera d'un 
orefice di Milano che lò eseguì sul disegno del conte Oldo- 
feedi, aveenne fra le preghiere di quei pii montanari, che 
accorgero all'oratorio în mezzo ai ghiacci. Era caratte. 
ristica, commovente quella scena religiosa in mezzo a 
quel ghixcela] «grandiosi delle Alpi; fra i quali primeggia 
il ghiacelajo della Brenva: questo, che, in tempi antichi, 
occupava tutta la vallata, negli ultimi tempi si è molto 
ritirato, Dintorno spiccano: l'liguille Noire du Piteret, \'< 
guille Blanche du Péleret, © le Dames anglaises ; dame che, 
in questa stagione, sembrano enormi fantasmi di neve. — 
La'festa del Natale fra quei monti è celebrata da 
quelle popolazioni con una solennità toccantissima: i mon= 
tanàti sfidano ogai pericolo per raccogliersi nel loro ora- 
torio a pregare la Madonna, a inneggiare a Gesù Bambino. 


L'AUTOMOBILE A_MASSAUA. 


N ‘nuovo veicolo trionfatore è arrivato nnche nella 
Colonia Eritrea, A'Massaua, apparve come una specie di 
benedizione, perchè non serve soltanto alle gite di pia 
cere, maanche per trasporti. Dove non corre la ferrovia, 
corre l'automobile. La fotografia che ci vien trasmessa 
da Massata, mostra il nuovo veicolo fra i suoi ammira» 
torî color ‘d'ebano. 


RAFERNET-BRANCAES 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
AMARO, TONICO; CORROBORANTE, DIGESTIVO 
@DARDARSI DALLE CONTRAFPAZIONI 


a « ]o 9 della Casa Zion di 
Bologna, sono wpe- 
clalmente da adot- 
tardil'Amaro Felsina 

Buton, \" Elixir Coeg Buton, il Punch Butou, le diverse Creme Baton, 
nonchè il Meraschimo, l'Anisette, Il Curacao, lì Kimmel, la Menta 
glackale, V'Alchermes, ecc. Tutti i prodotti di questa Casa sono di 
tina finezza meravigliosa e, unici, hanno conseguita la massima ono- 
rifictaza (‘grand frix,,) all'esposizione universale di Parigi nel 1900. 


Usate soltanto it GENUINO 
saLe NATURALE dello $PRUDEL 


«i CARLSBAD 


LIQUORE STREGA 


delle falsifi> 


i feiudolenti. 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


E 


IL GIOVENALE PIEMONTE 
(EDOARDO CALVO). 


Milano celebrava, or non è molto, il secondo 
contenario di Carlo Maria Maggi, uno dei mi- 
gliori suoi poeti dialettali. Così Torino e il Pie- 
monte dovrebbero in questi primi anni del se- 
colo ventesimo rammentare come un cento anni 
fa, giacendo questa parte d’Italia sotto la signo- 
ria straniera, una voce si Jevasse in vernacolo 
a saottare collo strale della satira oppressori ed 
oppressi, quella di Edoardo Calvo, precursore di 
Angelo Brofferio, che, non a torto, alcuni salu- 
tarono col nome glorioso di “ Giovenale piemon- 
tese ,. Rinfrescarne la memoria, ora che Ja poesia 
dialettale gode di tanto e spesso così felice risve- 
glio in ogni regione d’ Italia e, gustato ed ap- 
plaudite, se ne diffondono largamente le produ- 
zioni fuori dell'ambiente nativo, rinfrescarne la 
memoria, pur senza chiassose commemorazioni, 
ma facendo rileggere 6 tentando di far gustare 
quelle poche e squisite pagine, condite di tanta 
festosità e pur celanti tanta amarezza, è, io 
penso, il miglior modo di rendere un doveroso 
tributo di ammirazione ad un ingegno vivace, 
ad un carattere integro, ad una vita nobilmente 
spesa a pro’ della patria e dell'umanità, Sì, anche 
dell'umanità, perchè la morte colpì il Calvo ap- 
pena trentunenne, mentre imperversava nell’ospe- 
dale di San Giovanni, ove prestava servizio come 
medico, una epidemia di tifo nosocomiale. Oscura 
vittima della scienza, ogli sarebbe stato presto 
dimenticato: affidato alla divina potenza dell’arte, 
il suo nome vive e vivrà nella storia della let- 
teratura dialettale. 


* 

Non molto nota nei suoi particolari è la bio- 
grafia del nostro poota, nò, a dir vero, la recen- 
tissima edizione di lui che ho sotto occhio 1 le 
porge un valido contributo, poichè chi n’ ebbe 
cura, un po' troppo pomposamente chiamandola 
“ediziono centenaria definitiva , (e le si potreb- 
bero invece fare parecchi appunti) si contentò 
di ripetere ciò ché già disse il Brofferio nei Miei 
tempi sulla fede dell'abate Leoni. Ad ogni modo 
por l’ intelligenza dell’opera del Calvo può ba- 
Stare di sapere com'egli nascesse in T'orino il 
14 ottobre 1773 ed avviato, contro sua volontà, 
dal padre, medico in Cinzano, allo studio dBlla 
medicina si laureasse all’Università di Torto e 
più tardi entrasso tra i sanitari dell'ospedale di 
San Giovanni, dando prova della sua attività 
non solo pratica ma scientifica con lavori sulle 
malattio del cuore è sui veleni animali. Legato 
d'amicizia coi giovani suoi coetanei, che, impa- 
zienti di vedere anche al di qua delle Alpi in- 
staurato un regime di libertà, guardavano con 
ammirazione alle cose di Francia, se non ebbe 
parte nelle congiure dei “ patrioti , , salutò an- 
ch'egli con gioia le vittorie repubblicane ed ebbe 
n soffrire qualche molestia. Costituitosi il go- 
verno provvisorio piemontese nel dicembre 1798, 
il Calvo, amico e compagno di fede di parecchi 
dei governanti, avrebbe potuto aspirare a ca- 
riche pubbliche, ma preferì starsene alieno, tanto 
più che, piegando l'animo dei maggiorenti ad 
unire le sorti del Piemonte a quelle della Fran- 
cia, egli era dei pochi che preferivano essere 
italiani 6 certo contro all'unione alla Francia fu 
il suo voto, allorchè, ripetendosi dal governo 
provvisorio “ noi fummo Galli una volta, noi 
fummo un tempo legati con dolce nodo di fra- 
tellanza alla nazione nostra liberatrice , ed im- 
precandosi al “ tiranno Emanuele Filiberto che 
col trattato di Cateau-Cambrésis aveva allonta- 
nato dal Piemonte i francesi ,, si chiamò il paese 
a votare completa dedizione alla repubblica fran- 
cese una ed indivisibile, 

Venuti gli austro-russi, Îl Calvo esulò anch’e- 
gli in Francia: tornato, dopo Marengo, vide, sotto 
apparenza di autonomia, ripetersi le condizioni 
di prima e sentì sempre maggiore antipatia verso 
i dominatori, e chi li favoriva. Fu questo il 
tempo della sua maggiore attività poetica, “ Car- 
minibus quaerens miserarum oblivia rerum ,, ri- 
peteva con Ovidio e, sfogando nel verso lo sdegno 
che lo spettacolo della patria asservita gli su- 
scitava nel cuore, cercava nel culto della poesia 
conforto alle amarezze presenti. E, mentre poco 
popolare era stato il suo poema in ottava rima 
Foulie reliriouse, e meno apprezzato il “ sogno 
poetico, /2 Diavolo in statu quo, nel quale tentò 


1 Poesie piemontesi, di EooarDO Cavo, a cura di L, De 
Mauri, Torino, Libreria antiquaria patristica, r90t. 


la musa italiana, corsero manoscritte ‘e furono 
copiate e ricopiate le sue /avole, tanto che egli, 
pur sapendo di andare incontro a qualche pe- 
ricolo, le diede alle stampe. Riparato in villa 
presso l’amico conte Chiavarina, riuscì a sottrarsi 
alle persecuzioni della polizia e dopo non molto 
potè tornare a Torino, ove si dedicò tutto al- 
l'esercizio della medicina. Morì, vittima del do- 
vere, il 9 maggio 1804. 

* 

Tra le favole politiche del Calvo Ja più fine- 
mente satirica è forse quella intitolata j S 
lavron e j'Avije (I Calabroni e le Api). I mosconi 
hanno invaso un alveare: le api, spaventate da 
quei baffoni, dal muso piatto, vestiti di scuro e 
cogli stivali lucidi 


d'coi barbison 

Del moro piat, vestì scur, e stivai lust, 
si ritirano in un cantuccio. I mosconi, trovando 
le api divise in due partiti, spadroneggiano, 
com'è ben giusto, e sanno farsi ubbidire. Ve- 
dendosi ridotte in miseria, le api si risolvono a 
spedire un ambasciatore “verss la val dél Ra- 
badan , dove in cima ad una torre viveva la fa- 

mosa tribù dei Galavron (calabroni) 

Ch’fasia mach la guèra per l'onor. 

L'ambasciatore va, espone la misera condi- 
zione delle api, ed invoca soccorso. Il capo dei 
calabroni Zin-zon-val-fleur (si noti l’onomatopeja 
ed il suo recondito significato) promette aiuto 
immediato e disinteressato. “ Noi verremo ,, egli 
dice, “a custodirvi il miele, la cera, Îa casa, cioè 
per liberarvi e nulla di più, 

Noi i vniroma espress per custodì 
Vost'amel, vostra sira, e vostre ca, 
Cioe, per libereve, e niente d'pì. 

E l'ambasciatore parte contento, dopo aver 
promesso a Zin-zon-val:fleur che gli avrebbero 
le api eretto un monumento 

Tribut d'riconossensa a vost paijs! 

Ma quale disillusione! Vengono e vincono i 
calabroni, ma i vincitori dell’oggi fan peggio di 
quelli di ieri e rubano alle api quel poco. che 
loro avanzava. È solo una favola, conchiude il 
poeta, ma pure è un esempio manifesto 

Ch'ariva tuti i dì fin tra fratei. 


L’allusione è trasparente. Alle api, i poveri 


piemontesi, sono dannosi più i calabroni (i fran- 
cesi) dei mosconi (i tedeschi). Con quale finitezza 
di particolari non sono descritte le caratteristi- 
che delle due nazioni rivali e come son ben di- 
pinte le sciagure delle api “ divise an dòi partì. , 

Sulle rive della Dora, narra un’altra favola 
(@L can e l'oss), dentro un fosso un cane trova - 
un osso tutto sporco di melma e mezzo rosic- 
chiato, Pra l’avanzo di uno sfortunato toro 

*L qual robust e grass e su so bon 
Tacà dal mal dle bestie era cherpà. 

Il cane famelico si getta addosso al‘’misero 
avanzo e vi lavora attorno di lena, fintantochè 
n’esce fuori prima un sospiro, poi un lamento 
e finalmente una voce lagrimevole, che tenta 


impietosire il cane, magnificando le passate gran- 
dezze del toro. Che me n’importa, risponde il 
cane, non sai tu che sempre è stato quello il 
diritto del più forte, che è legge di natura che 
gli animali grossi mangino i piccini? e-continua 


a rosicchiarlo imperterrito, finchè non: gli ri- 
mane infissa nelle fauci una scheggia di quel- 
l'osso. Oredetemi, aggiunge il poeta, tante cose 
già sotterrate risuscitano e tante cose che cre- 
cene già inghiottite ci possono rimanere nel 
collo, 

Cherdme, che tante -cose già sétrà, 

Arsussito queich volta, e pio"l vol, 

E tante cl’'un ai créd già tracanà 

A peulo peni restene un dì ant] col. 
Ed anche qui l’allusione politica facilmente 
svela. Della già fiorente Torino la prosperità 
è tramontata, eppure i suoi dominatori in nome 
del diritto del più forte continuano con acc 
mmento a martoriarla: ma guai se gli apa 
torinesi s'avranno a svegliare! 
. Losì nella favola Platon e ij Pito (Platone e 
i Tacchini), dove i pito (si noti il doppio senso, 
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poichè in piemontese è sinonimo di baggiano), 
cioè î piemontesi, o magari g?° italiani, chiedono 
una costituzione a Platone 

Voi na costitussiòn la fè sot gamba, 

Mentre a còstria a n'aut pere e sudòr, 
e Platone (leggi la Francia) la imbastisce alla 
lesta ma alla prova si chiarisce non adatta 

E peui esaminand a l'an trovà 

Che lor savio un fotre com doselo! 

E un’altra ancora: le Sanssue e’ Borgno (lo 
iniguatte © il cieco) Un povero cieco “ vej e 
uatalòch ,, a tastoni si corita nudo e crudo in 
pn fosso per trovare un po’ di refrigerio ai ca- 
lori estivi. Ma ad un tratto dall’acqua melmosa 
ecco uscire prima una, poi dieci, poi cento mi- 
guatte che gli mettono ai fianchi e gli suc- 
chiano il poco sangue che gli rimane. Si lamenta 
il povero vecchio, ma lo persuade una delle mi- 


già guast, potrà riacquistar Ja vista, ed il buon 
uomo lascia fare, finchè gli rimane solo tanto 
di fiato da rattrappirsi come un riccio e strepi- 
tando schiacciarle mezze nel pantano. È da que- 

| ste come dalle altre ancora che per brevità tra- 

| 

| 


| gnatte che a cavargli il sangue corrotto “?1 sang 
Il 


lasceremo di esaminare, esce colla solita festivit 
e con profondo sentimento la morale: guardatevi 
da chi fingendo di fare il vostro bene non pensa 
ad altro che al proprio interesse, sappiate ri- 
scuotervi a tempo. 


Gustosissima tra le favole più strettamente mo- 
rali è Za Passera solitaria e la Berta (gazza), ove | 
il poeta sferza i giovani del suo tempo dediti ai | 


queste è certo il sottinteso politico, perchè la 
berta che fa girar la testa a tanti sciocchi uc- 
celli è scesa giù dal Moncenisio e nell'/ntendent 
el Poj (l'Intendente e il pidocchio), che sferza 
chi fatto grande per solo favore del padrone di- 
venta orgoglioso e prepotente, non è difficile ri 
conoscere qualcuno degli amministratori for 
stieri da povero fortune montato in subita su- 
perbia, 


Non appartiene al gruppo delle favole, perchè 
fu pubblicato a parte dopo il luglio 1803, ma 
può esservi ricongiunta Ja Petission d’ij can a 
Soa Ecelenssa'l Ministr d'la Poliss, occasione 
anche questa a saettare i dominatori. Un cane 


| 

I hdi amori; satira acerba della nobiltà è la spa 

| è ta lumassa rabloira (la spada © la lumaca) 6 | 
| della vanità che par persona ‘7 balon volant €0 

| grue (il pallone volante e le gru). Ed anch 


> in 


ha morsicata un gallo, e questo ha ottenuto un 
decreto feroce contro tutta la razza canina, Non 
negano i cani d'esser affetti da ga/lofobia (ci vo- 
leva un certo coraggio a stampar la parola!), ma 


L'AUTOMOBILE A_MASSAUA (fotografia Comini, di Asmar. 


che vuol Ella, Eccellenza, i galli nel nostro paese 
sono sempre stati uccelli di cattivo augurio, guai 
dove si ficcano e non si ha pace finchè loro non 
i torca il collo. Per potervi entrare in casa 
questi “ bosaròn , vi dan da intendere che sono 
Vigili custodi e poi se la posson far fra nea, vi 
saltano addosso e vi finiscono. Si figuri, Eccel- 
lenza, se possiamo soffrire un’ ingiustizia tanto 
nera 


Da d' fotù gaj ch'a vero da Jontan 
Maire, splufrà (spennacchiati) e tuit pien d' perpojin (pidocchi) 
Per vni a rubè e comandé à Turin. 


Pazienza n’abbiamo avuta anche troppaz non 
li vogliam morti, ma vadano al diavolo “lor e 
i so pérpoijn ,. Se però volessero restare per 
forza — e qui la voce del poeta assume un tuono 
epico — guerra e guerra a morti 

Muriroma glotiòs fasend la guera, 

E guera a mort, levevlo pur d'an testa, 


Ch'massrà ancor so nimis l'ultim ch'ai resta, 


Il breve ritito a Candiolo nella villa dell’a- | 
mico Chiavarina gli aveva temprato a nuovi voli 
l'estro poetico, È di quest'epoca la più squisita 
delle sue poesie, il suo vero capolavoro, la fa- 
mosa ode su Za vita d’ Campagna. Î il tema ora- | 
ziano della beatitudine dell’ abitante dei campi 
in confronto alle tribolazioni della vita cittadina, 
che tante volte fu trattato. Ma con quale spon- 
taneità, con quale sincerità, con quale arguto 
spirito di osservazione lo svolge lo scrittore ver- | 
nacolo, 

Infelice lo schiavo delle convenienze sociali 
che non sa goder mai 


| 
Nè d' l’aria libera 

Nè d'la verdura 

Nè ij don d’natura. 


Quanto è più saggio il poeta che trae la vita 
placida, contenta, quieta in mezzo ai campi, go- | 
dendo delle mille distrazioni che essi gli offrono, 


la caccia, la pesca, i raccolti, le bellezze della | 


2) [V. pag 
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natura, e prendendo parte attiva agli spassi vil- 
lerecci. Non è Arcadia, come scrisso un troppo 
ingenuo ammiratore del Calvo, credendo di tes- 
erne un elogio, ma Ja vita, vera anche ades 0, 
delle campagne piemontesi, direi quasi fotogra: 
fata, Il poeta si frammischia si crocchi dei cam- 
pagnoli e con loro canta, ride, scherza, non di- 
sdegna prender qualche sbornia “cinpand dle 
sumie , e, se dopo cena ‘capiti qualche suona- 
tore 


cichun ch'a bistica (pizzichi) 
n violin, na criîa (contrabasso), 
è pronto a ballarne un paio sull’aia con quelle 
forosette dalle vesti svolazzanti 
Con cle matote 
Leste com’ d rondole 
Ch' fan virè ’l cote. de: 
O voi altri che correte dietro alla gloria, che 
vi lambiccate il cervello per vivere nella storia, 
non è questa, ditemi, la vita più beata? 
E l'ode sulla vita.di campagna rimase la poe- 
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sia più popolare del Calvo. Passati i tempi e gli 
uomini che avevano svegliato l’estro satirico del 
buon medico torinese, scemò l'interesse per le 
sue favole, per quanto parecchie edizioni se ne 
ripetessero, ma la serena rappresentazione della 
vita campagnola durò ad essere considerata uno 
dei capolavori, e si potrebbe forse dire, il ca 
polavoro del parnaso piemontese. Chi però esa- 
mini nel suo complesso l’opera del Calvo e ri- 
cordi le vicende sue nell'ambiente politico e 
morale in cui si svolsero non metterà molto al 
disotto dell’ode celebrata e favole. Non per nulla 
Vittorio Alfieri, il fiero autore del Misogallo, lo 
leggeva piangendo © fremendo. 


Giuse 


PR ROBERTL 


LA VENDETTA DELLA NONNA. 


(Racconto morlacco). 


Intorno al basso e largo camino su cui erge- 
vasi una fiamma superba, rischiarante il rustico 
stanzone, eravamo seduti io e una quindicina 
di morlacchi. Ce n'erano di vecchi e di giovani 
e anche di donne; le maritate distinguevansi 
dallo ragazzo (le quali portano la berrettina scar- 
latta) per l’obluk, specie di alto berretto cilin- 
drico, coperto da un fazzoletto  candidissimo e 
lungo, spesso ricamato; una vedova lo avea di 
tessuto nero, Gli uomini succiavano la pipa e 
trincavano vino 6 rakija (acquavite) dalla bo 
raccia; lo donne, lasciando scorgere i bianchi: 


simi denti, proprî delle montanare, trituravano 
mandorle e fichi secchi, e mandavan giù qual- 
che sorsetto di acquavite; tutto ciò ad intervalli, 
con la massima lentezza, come la neve che al 
di fuori cadeva con un fare di svogliata e tratto 
tratto arrestandosi, 

A sì fatta riunione, la quale per lo più ha 
luogo il sabato e la domenica sera, i morlacchi 
dànno il nome di silo. È il convegno invernale 
della loro società, al quale però non si potrebbe 
andare a mani vuote. 

Non andò guari, e le fantastiche favole di 
Vukodlaki (vampiri, ma presso il popolo equival- 
gono a genî che errano la notte) e di Aiducchi 
(briganti) vennero a galla, spesso inventate lì 


LA PESCA DELLE ARSELLE, quadro di Edoardo Dalbono. 


per lì da un facondo narratore, e sempre ac- 
cresciute di nuovi episodii se rinarrate. 

Io ne udii tante di storie in quella sera; ma 
ora che imprendo a raccontarne una, non sono 
incerto nella scelta; forse perchè quest’una, 
escludendo il soprannaturale, se non lo straor- 
dinario, mi pare più vicina al carattere di quella 
gente della montagna. Ciò che temo è che non 
potrò dirla con la semplicità onde la udii dal 
labbro morlacco! Tuttavia, ecco il passo nar- 
rato dal vecchio Boxo, uno della brigata. 


‘e alimento 
dei fanciutti 


PHOSPHATINE FALIÈRES‘” 


[Vedi pag. 448). 


Martino era fuggito dal villaggio, dichiarando 
Joka, la sua fidanzata, indegna di lui. 

Il vecchio padre di Martino, cui sembrava in- 
giusto quel ripudio, si portò al casolare della 
fanciulla ov'ella convivea con la nonna Marta, 
essendole morti i genitori — il padre le era stato 
ucciso ai confini della Bosnia, mentre tentava, 
con altri compagni, d’introdurre un grosso con- 
trabbando nelle nostre terre; e poco di poi, da 


quel dolore forse, le moriva anche la madre, Il 
buon vecchio venne a quel casolare e pregò la 
tradita di volerlo seguire nella casa di lui, ove 
sarebbe stata trattata come degna nuora, e in 
tale qualità riconosciuta da ognuno, finchè Mar- 


tino, il figlio ch'egli avea tanto biasimato, si 
fosse deciso a ritornare ai patrî lari e l’ avesse 
impalmata. 

.Importando ciò al proprio onore, Joka con- 
discese. L’ava la benedisse, nò sospirò per quel 
distacco che lasciava lei soletta nell'ampio ca- 
solare, confortandosi al pensiero che colei, cui 
avea veduta nascere e le era cresciuta, com’essa 
diceva, sulle ginocchia, andava a riparare l’onta 
più grave che può colpire il nome di una fa- 
miglia, 

Dopo alcuni mesi il vecchio padre di Martino 
morì, non senza avere prima raccomandato ai 
suoì la nuora infelice, Ma a costoro, per quanto 
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la poveretta faticasse pel benessere della casa, 
come sogliono le donne morlacche, non parve di 
continuare in quella pietà che faceva di un’estra- 
nea una donna rispettabile della loro parentela... 
pietà di cui forse era indegna, fornendone una 
prova la pervicacia di Martino non rammollita 
dall'autorità paterna. 

Joka fu costretta per tanto a deporre il nome 
fittizio di nuora e cognata. Ritornò al casolare 
della nonna. 

Nella speranza che la nipote potesse, o tosto 


| 


o tardi, essere riabilitata, il cuore della vecchia 
avea resistito alla piena dell'angoscia, che l’a- | 
zione scellerata di Martino le doveva cagionare; | 
ed avea altresì indugiato nel risentimento con- 
tro Joka per la leggerezza di costei ad abban- 
donarsi ad un uomo, non cedendo le fanciulle 
del Cetina nè a giuramenti nè a lusinghe. Ma 
vedendosela ritornare, reietta dalla casa all’om- 
bra della quale l’onore del proprio nome pote- 
vasi considerare salvato, il ritegno opposto ai 
suoi sentimenti cessò, Crollato il puntello della 


sua illusione, ella vide chiaramente nella nipote 
colei che avea macchiato la fama della famiglia; 
la disonorata senza remissione. Tutto il dolore, 
fin allora combattuto, irruppe con la veemenza 
delle cose forti e contrastate nell’animo di Marta, 
e tutto lo sdegno verso quell’ essere che non 
avea saputo risparmiare a sò e a lei l’ignominia, 
fin lì soffocato, non ebbe più ritegno nel suo 
cuore, 

Vivevano però come due ombre nel casolare 
dell’abbiezione, 


SCENA DI FAMIGLIA, quadro di Gabriele Metsu, nella Galleria degli 


Una domenica mattina Joka, come gli altri 
cristiani del villaggio, recavasi alla messa. Giunta 
sul piazzale della chiesuola, quelli che erano ivi 
raccolti aspettando il segno del campanello, la 
apostrofarono:; 

—. Eh sì, che ti sta a meraviglia la berrettina! 

— E non sai che il berretto rosso è simbolo 
di verginità fra le fanciulle morlacche? 

— Ah, ah! — si sghignazzava da tutte le parti. 

Ma quella gente cui la consuetudine dava il 
diritto d’esser crudele, non si arrestò ai lazzi ed 
ai rimbrotti, e una mano, strappando il berret- 
tino scarlatto dal capo d’Joka, glielo gettò sprez- 


Fotbgrafia Brogi, di Firenze [V. pag. 448). 


zantemente al suolo. Gli uomini applaudirono 
e più le donne. Sentendosi bruciare la faccia 
dalla vergogna, la poverina si coperse col grem- 
biale, e malgrado le tremassero le gambe, si 
diede a correre verso il lontano casolare. Gli 
insulti della gente la inseguivano come sferzate 
che fanno turchiniccia la carne, come verghe di 
ferro arroventate che la contorcono. Arrivò al 
casolare trafelata, confusa, smarrita. Marta ve- 
dendola in tale stato, indovinò quanto era oc- 
corso alla nipote. 

— Ed ora? — chiese con voce roca, velata 
dall'ira. Joka non rispose. Singhiozzava. 


| 
| 
| 
| 


Uffizi a Firenze, 


— Ah, ch'io non vidi anche te sulla bara, 
come tuo padre, come tua madre! E dire ch'io 
contrastai alla febbre che ti voleva divorare 
tutta quanta! Per ciò ho stancato i deboli piedi 
a trovare sui monti sassosi le erbe efficaci; mi 
sono insanguinata le mani per raccoglierle ; non 
dormii lunghe notti per spiare i loro effetti nelle 
tue viscere accese! Ed ecco ch'ora ti®vedo più 
febbricitante, e senza rimedio... e peggio che 
morta! Ah, figliuola!... — e ciò esclamando pro- 
tese la scarna mano verso «Joka, come per ma- 
ledirla. 

Questa rabbrividì e portò le mani sul cado 


_———r_r r_ r_— nai 
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quasi a difenderlo da un peso imminente. Sup 
plicò: — Non maledirmi, nonna, 

— Mi hai tradita | — rispose questa. — Siamo 
immersi nel disonore fino ai capelli... io ne sof. 
foco!,.. Un mio figliuoletto di nove anni, — sog- 
giunse dopo una pausa durante la quale avea 
raccolto mille aspri pensieri, — fu morso da una 
vipera al braccio destro; questo gli si enfiò or- 
ribilmente. “ Portatelo in città all'ospitale, © fa 
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legati con un filo di seta nera; sfiorò anche que. | 
sti di un bacio, non senza che qualche lagrima | 
le tremolasse sul ciglio; fece del tutto un invol- | 
tino, ed attese. — Puoi andartene, — le disse 
l’avola con la medesima rigidità. | 

— Non vuoi benedirmi ? 

Marta fece una smorfia. Î 

«Joka insistette con gli occhi lagrimosi; sen- 
tiva l'urgenza, in quell’ estremo commiato, di 
una parola di pace e di perdono. 

— Ti benedico, — mormorò questa volta l’a- | 


| togli tagliare quel braccio; il bambino sarà salvo , 
diceva il curato. — No! rispondeva io; senza 

| una mano, il campagnuolo è inutile; meglio ch’ei 
mora; non sentirà ad ogni istante il peso di 
una sua grande sventura! e lo lasciai morire... 

| Così dico a te: meglio che tu muoia.... perchè 
vivresti senza onore, il quale val più di due brac- 
cia insieme.... 

| — E l’anima, nonna? E non si può mica mo. 


(Fotografia Materials e C., di Trieste) [V. pag. 448) 


vola rabbonita. — Ma quanto ti sarà efficace la 
mia benedizione? T'u hai peccato troppo.. 

La ragazza si mosse, ma arrivata all’us 
soffermò. 

— Va, val — la incuorò la vecchia, 

— Baciami, nonna, — osò ancora supplicare 
la partente. 

— Va, — rispose rifiutando lava. Joka uscì 
vacillando. Marta la seguiva reprimendo qual- 
che cosa nel cuore. Ma vedendo allontanarsi la 
nipote cui avea tanto amato, e che ora il tradi. 


io si 


rire quando si vuole..., Odimi però: io sono pronta 
a partire dal villaggio, subito. In città vi è posto 
per tutti. Molte mie compagne ci vivono one- 
stamente prestando servizio in qualche famiglia. 

— Vacci, dunque, — rispose secco la vecchia, 

Joka andò senza indugi ad aprire un casset- 
tone, vi estrasse alcuni oggetti di biancheria, una 
medaglietta con l’imagine della Madonna su cui 
impresse le labbra; una ciocca di capelli grigi 


— Davanti AL TEATRO ROSSETTI. 


mento gliela strappava per sempre... per sem- 
pre... tutta l'antica tenerezza le si dilatò irre- 
sistibilmente ; nell’ aninna, e soffocata quasi da 
quell’abbondanza di affetto, chiamò: — Joka! 


La ragazza sì volse, comprese, e lesta come 
rondinella aderì alle braccia aperte dell’ava, 

— Ora me ne vado contenta. 

— Va, va. 

E attraverso il velo delle lagrime ella vide 
allontanarsi la bella figura d’Joka; la udì anche 
gridare: — Addio, nonna... ho perdonato a tut 
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prega per me! — Poi scomparve dietro l’erta del 
monte natìo, dove per lei incominciava l'ignoto. 

Allora la vecchia, rimasta sola, terse il pianto, 
e mentre pareva che dovesse accasciarsi d'un 
tratto all'idea della solitudine cui andava in- 
contro, sembrò rassicurata, Una forza nuova, ine- 
splicabile l’animava. Sedette su una pietra vicino 
al casolare, i gomiti sopra i ginocchi e il lungo 
mento nelle palme scarnate; un’aderenza di 
sporgenze ossee, acute. Di quando in quando un 
tremito scorreva per le sue membra, e lo si sa- 
rebbe attribuito all’età di servizio costante pre- 
stato dalle medesime, se il frequente lampeg- 
giar de’ suoi occhi illuminanti sinistramente Je 
occhiaie profonde, non avesse manifestato nel 
suo cervello il progresso di un pensiero truce, 
mosso dall’ira. Il precipuo scopo della sua vec- 
chia vita, cioè quello di custodire la figlia del 
figliolo di lei, era cessato; e Iì, proprio Ìì sem- 


brava a quell’essere disgiunto crudelmente dai 
suoi sogni di una bella vecchiaia accanto alla 
nuova famiglia di sua nipote, che un altro prin- 
cipiasse per lei, cioò quello di vendicarla. Non 
seppe conseguire il primo, si sarebbe accinta, e 
con maggior precauzione, a raggiungere il se- 
condo. Sì, o fratelli, ella meditava la vendetta; 
per ciò era orribile a vedersi, 
* 

Era il tempo della messe, e ogni giorno i gra- 
nai delle case morlacche accoglievano l’opulenza 
della terra benedetta dal Signore e santificata 
dalla umana fatica, Il Cetina non avea mai ve- 
duto annata così provvidenziale, 

Una sera una donna che passava pel casolare 
di Marta, incitando il cavallo carico di due bu- 
regge di grano, vide la vecchia nell’ attitudine 
da noi osservata tempo addietro. Pensò a mille 
storie di streghe e fu colta da brividi; pure, non 


potendo evitarlo, osò salutare quel mucchio di 
antiche ossa con la frase comune fra i morlacchi: 
ia lodato Gesù Cristo, baba (Nonna). 

— Sempre sia, — rispose a denti stretti la vec- 
chia, scordando che il Nazareno aveva perdo- 
nato. — Sì, poichè, come sempre, dalla dipartita 
di Joka; ella ruminava anche in quel momento il 
pensiero della sua vendetta; aveva veduto Mar- 
tino ritornare al villaggio, certamente essendo 
stato informato della scomparsa della vittima... 
quindi era giunto il tempo di effettuare le pro- 
prie macchinazioni. La donna sollecitò il cavallo 
e passò via. Marta attese la maturità della notte, 
E questa venne come l'inevitabile. Era una notte 
resa più fosca dalle nubi che parevano essersi 
dato convegno su quelle montagne. Allora videsi 
Marta, come ombra trasportata dal vento che 
asolava forte, a camminare per l’esteso villaggio. 
Ogni qual volta era prossima a un casolare, i 
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suoi occhi si dilatavano, e le sue arse labbra pro- 
ferivano sommessamente una minaccia, ciò che 
le inumidiva alquanto come bevanda refrige- 
rante. Giunta alla pojata (presso i morlacchi è 
stalla con suvvi il fienile, e loro serve per lo 
più di abitazione) di Martino, si fermò. Nes- 
suna striscia di luce appariva dalle fessure della 
dimora villereccia; nessun rumore accennava 
che dentro qualcuno ancora vi vegliasse. 
Rassicurata dal silenzio e protetta dalle tenebre, 
la vecchia scavalcò il muricciuolo del cortile, sì 
appressò all’ uscio della casa a metà coperta di 
paglia e vi pose l'orecchio. Malgrado il vento, 
ella udì il russare di quella gente coricata qua 
e là sul fieno, e fra questa immaginò anche Mar- 
tino. A tale visione respirò più forte per l’ in- 
terno tumulto, mentre le sue mani fecero scat- 
tare una fiammetta, comunicata subito a certa 
materia che aveva portata con sè, Ne divenne 
una facella che per un pertugio ad imo della 
porta ella introdusse nella poiata, e tosto udì il 


crepito del fieno divorato dalla vampa. Sicura 
che forza umana non sarebbe bastata a togliere 
quella facile preda all’avido elemento, fuggì 
via, ebbra di gioia feroce. Arrivata a un se- 
condo casolare, senza arrestarsi, vi gettò sopra, 
e il tetto era di paglia, altra fiaccola che accese 
correndo; e corse ancora nella notte con il fuoco 
in mano e la vendotta nel cuore, lasciando die- 
tro di sè l'incendio foriero di rovina pel suo vil- 
laggio pur dianzi benedetto dall’abbondante rac- 
colta. Correva correva come uno spirito dan- 
nato, sprizzando faville, alitando fuoco sulle abi- 
tazioni cristiane. Ma a un tratto inciampò e 
cadde, sfuggendole l’ignea materia dalle mani... 
Le parve di essere uscita di sè stessa, essendo 
imasta per qualche attimo incoscienté ; poi la 
ione dolorosa per la caduta la assalì.... 
tentò tuttavia di rialzarsi: inutilmente; era este- 
nuata. Guardò i molti casolari che restavano in- 
columi dalla sua ira, e nei quali pure abita- 
vano insultatori d’.Joka e amici di Martino! 


'TTI (fot. Materials e C., di Trieste) [V. pag. 448). 


Fremette d'odio, ma a nulla le valse un no- 
vello sforzo per rialzarzi. Potò volger la testa e 
mirare l’opera devastatrice delle sue mani, Erano 
casolari che ardevono alacremente; fiamme altis- 
sime che stridendo plaudivano la loro autrice. 

Il vento le portava il fumo dei foraggi che ince- 
nerivano, il lezzo di mille altre cose che brucia- 
vano, ‘ed ella vi tuffava con voluttà le narici. 
Alla sua eccitata fantasia parve anche di sentire 
l’odore che dànno le carni al contatto del fuoco. 
forse qualcuno che moriva fra gli spasimi atroci 
del vivo che arde.... certo si udivano urli stra- 
zianti a rompere il silenzio della notte, come le 
sue tenebre erano squarciate qua e là dai fienili 
ardenti... Ohi sa? Martino stesso poteva essere 
impegnato in quel Kolo (Xolo: danza nazionale) 
macabro..., A quella immaginazione féroce, cui 
la sua bramosìa non poteva negar consistenza, 
la vecchia spalancò gli occhi; raccolse tutto il 
suo fiato, e gridò soddisfatta: Joka! 

(da Spalato). Mario Russo, 
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L'ARTE IN UNA VALLE “LADINA,, 


— FABBRICA DI SANTI — 


giorno si inaugurava con una processione un grande 
crocefisso in un villaggio montano. Al passaggio tutti quei 
montanari si erano inginocchiati e si battevano il petto.... Ma 
al parroco fece meraviglia come un uomo solo, alto e fattic- 
cio, rimanesse in piedi fra tanta compunzione.... © guardasso 
il Cristo con poco rispetto, — Finita la festa, il priore chiamò 
il buon uomo e gli domandò: “ Come va che oggi non vi siete 
inginocchiato al passaggio del Cristo? , — “ Ah! — rispose 
costui, — io sono il falegname che l’ha fatto. — io l'ho co- 
nosciuto trave, signor priore! y.... 

Io ricordavo questo vecchio aneddoto visitando questa me- 
ravigliosa valle di Gardena nel Tirolo italiano, ove tutti gli 
abitanti, uomini e donne, vecchi e ragazzi, sono scultori in 
legno di immagini sacre e di altari 

Sebbene l'esportazione di codesti lavori sia considerevole, 
perchè sale da 350 a 400 mila fiorini all'anno, pure vi è sem- 
pre in paese tal quantità di statue grandi e piccole che, se 
tutte sì animassero.... 6 facessero esse pure uno sciopero... vi 


La Pietà, di Battista Moroder. 


assicuro che i duemila abitanti di Sant'Ulrich capitale della 
valle — avrebbero la peggio... e non resterebbe loro che di ab- 
bandonar come intrusi questo paradiso di legno.... pur creato 
dalle loro mani!... 
Si vedono figure di santi, di madonne, di crocifissi da per tutto. 
Ogni angolo di strada, ogni svolta di sentiero ne ha una: non 
vi è una nicchia, un vano, un incavo che non accolga un’imma- 
gine scolpita: passando davanti a qualunque casa si vede o die- 
tro ai vetri o sulla soglia di casa o in mezzo a una camera un 
qualche santo in atto di benedire, oppure un Cristo su cui si 
passata la prima mano di colore, o gruppi di figure destinate 
ad una Via Crucis, o grosse travi sbozzate da cui l’immagine 
sacra sbalza fuori come da una nicchia e che cederà poi il 
superfluo del contorno al mazzuolo vigoroso e allo scalpello 
prudente dello scultore.... Altrove invece è il rumor delle seghe 
e delle pialle che domina su tutto: è la bottega del falegname 
che costruisce i grandi altari, a cui poi saranno infisse le statue 
o i fregi da altri scolpiti... e su tutto passerà poi il pennello 
del pittore o la spatola e la stecca dell’indoratore.... 

Qui però non vi è irreligiosità o indifferenza religiosa. Tut- 
t'altro! Qui tutti sono credent al di là del credibile, come 
sono tutti onesti per indole, per convinzione, per abito. L’abi- 


. co che pare avorio (detto albric) o 


wtA EuisanettA, di Rodolfo Moroder, 


tudine a crear santi, crocefissi, angioli e martiri... non scema nè il fervore del 
culto nè la sincerità della fede. Esteriormente può parere il contrario, ma intima- 
mente no. Ciò non toglie che al forestiere faccia una strana impressione il vedere 


le immagini divine nelle più ridicole situazioni... Incontrate per un viottolo un 


ragazzo con una gerla?... Ha dentro una nidiata di piccole figure saore che porta 
al pittore per la coloritura.... Vedete un uomo spingere innanzi una carriola 
greve?... Îî un carico di Crocefissi e di Madonne che va ad un falegname per un 
altare, La vostra attenzione è richia- 
mata da alcune figure raccolte su di 
un balcone di una di queste stupende 
casettine bianche e linde e tutte piene 
di fiori fiammanti ?... Guardate bene 
e vedrete un'intera famiglia di Santi 
che sono stati esposti al sole onde il 
legno si secchi. Sul declivio soleggiato 
di un dosso, davanti la facciata di 
una casa, appoggiate allo steccato di 
un giardino, distese sul verde di un 
pratc in tutte le pose più profane 
e meno dignitose... ma più oppo 
tune per l’essiccamento.... voi trovate 
statue sacre lungo tutto questo su- 
perbo paese che si espande al sole, 
fiorito 0 felice su due rive circondate 
da cupe foreste e dominato in alto 
dalle dolomiti piatte del Sella è dalle 
cuspidi © dalla cupola del Sassolungo. 
Qui, come dicevo, tutti lavorano, e 
se ricordano l’Italia nel linguaggio 
che è Zadino?, nell’ operosità ricor- 
dano le razze nordiche. Le donne 
fanno piccoli giocattoli di legno bian- 


scolpiscono, d’' ordinario, crocefissi o 
dipingono i vari oggetti scolpiti. Sc 
pratutto fanno figli. La loro proli- 
ficità è proverbiale : tutte le famiglie 
sono... a sistema decimale... per lo 
meno: in tre sole di esse sì conta- 
vano tempo fa 49 figli!... Ma questa 
abbondanza di produzione, che non 
è sovrabbondanza per il paese, è 
quella che stimola tutti al lavoro 
e tutti si industriano, le donne a in- 
segnare, nelle lunghe sere d'inverno, 
a scolpire ai figliuoli, i vecchi a pr 
parare coll’ ascia il legno al lavoro, 


1 Per ladino va inteso un linguaggio r 
latino ave 


te una individualità propria e che n 
fa vudirela propria voce nelle Alpi lom- L 
barde e »tridentino-venete, nella Svizzera 


orientale e.nél Tirolo. La voce è riduzione 


di latino, come romantsch è di romancio. Un altare, Gius. Hoglinger, intagliatore 
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Mavoxna, di Francesco Tavella. 


i giovani ad apprendere nella scuola il disegno 
© l’arte loro, gli adulti a tentare sempre nuovi 
mercati ai loro prodotti. E poichè il culto cri- 
stiano pare che non sia mai saturo di immagini 
sacre, così le richieste sono continue e il lavoro 
incessante e la concorrenza non dannosa... e i 
fiorini affluiscono. 

Ma l’arte vera, l’arte nobile è di pochi. Trove- 
rete degli artisti ignorati anche fra i costruttori 
di giocattoli o di piccole figure, come troverete 
miracoli di pazienza certosina in fabbricatrici di 
bambole snodate che non hanno più di un centi- 
metro di altezza!... Ma ove si lavora per intenti 
industriali l’arte vera non può essere che patri- 
monio di pochi, 

Non ricorderò i costruttori di altari di ogni 
stile. Sebbene opere rimarchevoli. per la compo- 
sizione, per gli intagli, per le difficoltà tecniche 


si che toglie pregio al lavoro. 
Sono i preti — mi diceva uno di questi pittori 
da me rimproverato — sono i preti che hanno 
poche cognizioni d’arte e poco gusto; essi vo- 
gliono altari e immagini dipinti con quei dati 
colori... e non si vende uno stecco se non si 
ubbidisce ai loro deploreyoli gusti. 

Ricorderò invece che a Parigi l’anno passato la 
grande medaglia d’oro per la scultura in legno 
l’ebbe un giovane di qui, di Sant’ Ulrico, certo 
Rodolfo Moroder di 23 anni, per una Santa Eli- 
sabetta che fa elemosina a uno storpio. È un la- 
voro pieno di forza, di modellatura vigorosa, e 
pur ammirevole per eleganza di linee, per la leg- 
gerezza del panneggiamento che ha trovato nel 
legno le morbidezze, le sinuosità, le sfumature 
della stoffa, per l’espressione viva dei volti, per 


la nobiltà e l'efficacia della composizione. L’au- | 


tore che è davvero una bella promessa per l’arte, 


fu scolaro di Francesco Tayella che è in Gardena | 


il maestro di tutti questi giovani e promettenti 
artisti. E opera sua la superba statua della Ver- 
gine che ora è a Bergamo (non ricordo in qual 


chiesa) e che qui mi è pur dato di riprodurre nelle 
sue divine fattezze. — Giovane di grande ingegno 
è pure Battista Moroder, di cui è una commovente 
Pietà che per nobiltà di concetto ed espressione 
di dolore ricorda consimili lavori della rina- 
scenza italica. Egli deve la sua educazione in 
gran parte a suo padre Giuseppe Moroder, che è 
l'artista più insigne e completo di tutta la valle. 
Dopo aver fatto lo scultore per parecchi anni (i 
musei del Tirolo sono pieni dei suoi lavori) si è 
dedicato alla pittura @ specie al ritratto, e dopo 
aver studiato a Monaco e visitata l’Italia, ha rag- 
giunto nell'arte sua una tale abilità che vera- 
mente è meravigliosa per la tecnica, se si tien 
conto dell’ ambiente in cui vive. Il suo atelier, 
che è un vero nido d’arte e un piccolo museo di 
cose antiche, è la meta di tutti coloro che visi- 
tano la valle ed amano il bello. : 

Tutti costoro hanno visitata l’Italia e ne sen- 
tono la nostalgia. Ognuno sogna di ritornarvi, e 
ogni giovane che senta entro sè il Deus agitans 
si propone di andarvi.... Già fino dal 1700 (la 
scultura in legno risale qui al 1882 circa) questa 
valle aveva in Italia 229 case su 69 piazze, ove 
si lavorava da Gardenesi il legno in mille foggie 
e maniere, Anche oggi ve ne sono stabilite, come 
ve ne sono sparse per tutto il. mondo; ove non 
sono lavoratori, sono opere e prodotti loro, chè 
l'Australia, l'America, l'Oriente, sono mercati 
aperti all’ industria valligiana. L’ Inghilterra 
smaltisce più puppattole che non sbuccino 
arancie le. sue. bionde .misses!... 

Ed è uno spettacolo veramente gradito l’assi- 
stere al modo col quale un tronco.... diventa una 
statua. Il legno che si adopera è Jo Zirbeln, che 
noi diciamo Cirmolo, in ladino Zirm, e nel com- 
mercio mondiale è noto col nome di Pin de Gé 
néve, Quando si è condotto sulla carta il disegno 
della figura che si vuol fare, si fissa il tronco a 
un sostegno mediante grosse viti in modo che 
possa reggere ai poderosi colpi dello scultore, il 
quale, armato di un gran scalpello triangolare e 


di un mazzuolo, fa saltare in pezzi il legno su- 
perfluo e sbozza ne’ suoi tratti principali la de- 
signata figura. Fatto ciò, con un’altra serie di 
scalpelli d’ogni foggia e misura, spiana, scava, 
incide, modella, ammorbidisce, Jeviga, infonde 
vita al suo legno, ora aggiungendo ove lo scal- 
pello primo fu di soverchio ingordo, ora levando 
ove fu superficiale e grossolano. Per 200 anni 
questi boschi hanno dato, con una prodigalità da 
gran signori, legname all’artista alpino; ma or- 
mai la Comunità si oppone a tagli ulteriori e bi- 
sogna far venire in parte la materia prima da 
più lontani boschi ove il cirmolo non si sa la- 
vorare. 

Ma con o senza abbondanza di materia prima 
questo è un paese sotto ogni aspetto ammirevole 
® felice. Tutto concorre a renderlo tale: la posi- 
zione topografica, la salubrità dell’aria, le ame- 
nità dei recessi, la operosità, la sagacia degli 
abitanti, il culto dei fiori, le condizioni generali 
di benessere, la intensità della fede, l’ abito al 
bene di tutti. Qui non vi sono reati di veruna 
specie; qui non vi sono liti nè penali nè civili. 
L'ho voluto constatare io stesso, Un. pretore am- 
bulante viene una volta al mese da un lontano 
paese a.... bere un bicchier di: birra.... per tor- 
narsene alla sua sede non avendo qui materia al 
lavor suo. Le piccole dissensioni, che mai dege: 
nerano in litigi, si compongono amichevolmente 
dai maggiorenti del paese, e tutta la vita scorre 
così nella più vera e tolstoiana tranquillità.... 

Ecco: la casa da dove vi scrivo è stata mesi 
sono abbandonata per sempre da una vecchietta 
che è morta nella tenera età di 98 anni!... Il 
giorno prima-Javorava ancora al mattino intorno 
a un pizzo a tombolo e al pomeriggio col pen- 
nello intorno a una statua di una Madonna... 
Assorta nel suo lavoro e più nella sua immagine 
sacra non si accorse che il corpo reclamava dalla 
natura l'osservanza delle sue leggi inviolabili!... 

da St. Ulrich (Tirolo). 


Avausto SETTI. 


Fot. V. Gribayedoff, 
UN 


dino zoologico di New-York volle subito arricchi 


ERPENTE A DUE TESTE. 
Presso New-York fu trovato, vivo, un serpente a due teste. 
. 1 fotografi assediarono ben presto quell’idra.... 


una curiosità, una mostruosità, della quale il giar- 
a scartamento ri- 


dotto, e ne mandarono il ritratto a varii istituti zoologici. Noi lo riceviamo da uno de’ nostri corrispondenti di Parigi. 
È un caso raro, certamente, un serpente a due teste, ma non è unico. Ne parlò anche il nostro Redi, colui che con 
una lettera a_ Carlo.Dati, nel 1668, seppellì la teoria aristotelica della generazione spontanea. Il Redi, nel 1684, scrisse — 
anche le Osservazioni intorno agli animali viventi che si trovano negli animali viventi, e comincia subito le dette os- 


sei 


vazioni parlando di serpenti a due teste. Riporta che ne trovarono Aristotile ed Eliano, che ne videro Fortunato 


Liceto nei Pirenei, G. B. Porta, napoletano, a Napoli, e Martino Foghello, di Amburgo, in Roma ed a Lione in Francia; 
termina infine col descriverne dettagliatamente. uno, trovato da lui stesso a Pisa, mentre il detto serpente ne stava 
lungo la riva d'Arno a riscaldarsi disteso al sole nel bel mezzo di gertnaio. 
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LA DIMOSTRAZIONE DI TRIESTE 
PER UNA UNIVERSITÀ ITALIANA. 

Fra gli avvenimenti più importanti per l'Italia in questo 
mese è da ricordarsi senza dubbio il comizio per l'univer- 
sità italiana tenutosi a Trieste domenica 15 corrente. 

Sono notì i motivi e gli eventi che originarono questo 
plebiscito degli italiani soggetti all'Austria, 

Il comizio fu tenuto al Politcama Rossetti, un teatro 
ché può contenere oltre 4500 persone e che per la circo- 
stanza era tanto gremito che la polizia ad un certo punto 
| proibì l'ulteriore accesso; sì che una grande moltitudine 
i di gente non potè assistere al comizio, ma affollò in ogni 
Î 


modo le adiacenze del teatro. 

A questo comizio parteciparono rappresentanti di tutte 
le cinque provincie italiane: Trieste, Istria, Friuli, Dal- 
Ì mazia e Trentino; fece adesione anche il partito socia- 
lista; vi sì trovarono riunite tutte le classi di cittadini: 
dal semplice operaio al personaggio distinto per censo o 
per grado accademico. Dopo vari discorsi, tutti ‘ applau- 
diti, fu votata una risoluzione, nella quale si proclama 
che l'istruzione superiore nella lingua materna è voluta 
dalla natura, dalla storia, dalla legge positiva, dalla po- 
litica, dalla unanime concordia delle popolazioni, e perciò 
si riafferma la necessità © il diritto dell’ Università ita- 
liana di Trieste. 

Le illustrazioni che noi offriamo rappresentano il teatro 
durante il comizio e l'uscita del pubblico a comizio finito; 
danno una chiara idea dell'imponenza della manifestazione. 

Darante il pomeriggio gli animi più caldi degli studenti, 
che si eran pure dati convegno quel giorno a Trieste, 
diedero luogo ad alcuni incidenti: fa gridato * abbasso il 
ginnasio tedesco , ; furono infranti alcuni vetri di finestra 
di quell'edificio e dalle guardie furono anche operati de- 


FINE 


| | SETA or ZURIGO 


| Spediamo le ultime novità in nero, bianco e 
colori, fanfo in metri che in piccoli tagli, 
franche e libere di dogana a domicilio. 


E, SPINNER e C." 


Suce.ri I. Zùrrer: iden Fabrik - ZURIGO. 


Preghiamo domandare | mostri campioni. 


BOURGET. UnaLi 


* LU 
raglia ai Fratelli Treves. 


MIGLIAIO 


DEL SECONDO 


gli arresti. Alla sera, rappresentaridosi al Politeama l'Elisir 
d'amore col tenore Caruso a favore dell'Associazione ita- 
liana di beneficenza, il pubblico fece una nuova dimostra: 
zione per l'università italiana e il maestro d'orchestra Gial 
dini dovette far eseguire l'inno di San Giusto, richiesto 
da insistenti acclamazioni. 


BEL 

Scena di famiglia, di Gangiete Mersu. E non Metzw, 
come erroneamente scrivono tanti, Ma questo celebre pit- 
tore olandese non fu mai fortunato co’ suoi biografi, i quali 
poco o nulla seppero trovare della sua vita, che si fa 
cominciare a Leida nel 1615 e si fa finite ad Amster- 
sterdam nel 1669. È il pittore dei costumi domestici del 
suo tempo, pieno di delicatezza, amoroso, fisissimo nelle 
più lievi uzie. Egli dà anima, sentimento, 
piccolezze; interessa anche colle frivolità, tanto è il garbo 
che infonde in tutto ciò che il suo-perinello tocca e ri- 
trae. Bisogna vedere il Mercato delle erbe d'Amsterdam, 
ch'è al Louvre Un capolavoro! E bisogna vedere anche 
l'ingenua scenetta di famiglia che si conserva. nella Gal- 
leria degli Uffizi a Firenze, e che riproduciamo in questo 
numero, in occasione delle feste di questi giorni consa- 
crati all'intimo raccoglimento domestico! Il pennello di 
Gabriele Metsu produsse assai, non ostante le finezze 
squisite che pur richiedono tempo e pazienza. Egli trattò 
più volte le giovani donne che suonano, ed ebbe predi- 
lezione per le lettere in pittura... come il Sardou nelle 
commedie d’intrigo. La giovane che scrive una lettera; La 
giovane che legge una lettera; La giovane che nasconde una 
lettera... d'amore 
nitamente deliziosi come La giovane, che posa dei fiori su 
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inche alle | 


sono altrettanti quadri di genere infi- | 


DELL'ANNO VENTOTTESIMO, 


| una tavola ; è persino La giovane che si taglia le unghie 
delle rosee dita delicate. 
Sono poche le pinacoteche ragguardevoli che non con- 
| tengano qualche piccolo prodigio di questo pittore del- 
l’aneddoto intimo. 


| La pesca delle arselle, quadro di E. Darsowo. Un mo- 


- | tivo prospettico-marinaresco sotto il cielo partenopeo. Qua, 


sulla roccia, le rovine d'un tempio pagano, che si erge 
| dal mare: là, un promontorio. E le acque del mare 
| sono tutte una trasparenza; e tutto, tutto è un riso di 
luce, Un peseatore, colle gambe nell'acqua, va snidando 
| le arselle dalla sabbia della spiaggia con un lungo ramo ; 
e la pescatrice è pronta a raccoglierle nel sacco. Una delle 
piccole creazioni del Dalbono, che ha il colore e l'anima 
di Napoli nel pennello e nella matita fatata. 
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Milano. 


Dre 


La Camera si è prorogata il 22 corrente 
l, sarà convocata a domicilio, il che fa ri- | servati. 
tenere certa la chiusura della ses-| Per gli imbrogli scoperti al distretto di | tutti 


laveva approvato, con ‘184 voti contro 58, {dici mandati di cattura. Il Senatore | dalla 
il progetto per sgravi dei consumi ed|Saredo trovasi nuovamente a Napoli, dove | Al 
‘altri provvedimenti finanziari, dopo una|ha distribuito ai suoi colleghi il Javoro |letto 
(discussione affrettata, incominciata soltanto | della inchiesta sulla amministrazione pro-|sione 
il giorno 20, nella quale ebbero parte prin- | vinciale, L'ex sindaco Summonte ha final- | mere 


r duta e lodandola per avere affrontato | deck 
il Sonnino parlarono particolarmente in-| coraggiosamente la 
torno alla tassa di successione: dichiarando | problemi riguardanti 


degli sgravi, la Camera, nelle sedute del | invitato dall'Unione Socialista romana, fece | glese. 
18 e 19, aveva discusso ed approvato .con|Ja.sera del ar una conferenza sulla|le bu 
208 voti contro 76 il progetto per le lince 


contro il Ferri considerandosi terminata 


ndo nell'aula, desse occasione con le|vore della candidatu 
Isue dichiarazioni a nuovi .tumulti 


Turati al V colle-| dopo 


nominò per incarico datogli dalla Camera, 
gli on. Biancheri, Dal Verme, Del Balzo, 
Ferrero di Cambiano e Pansini a far parte 
della Commissione d’inchiesta sugli adde- 
biti mossi al generale Afan de. Ri-|Calissano dimissionario; nel II collegio di | di lor 
vera. Ma, prima il Pansini — dopo un|Messina, fu eletto Faranda in luogo di |cato i 
ordine del giorno votato dal gruppo so- 
cialista, nel quale si affermava il principio 
he ogni cittadino, trattandosi di accuse 


modo nel|notizie non sono però formalmente smei 
quale è diretto, particolarmente a propo- |tite e continuano ad essere vivacemente 
sito della pubblicità data ai documenti ri-| commentate dai giornali tedeschi, 


Bione parlamentare. Nella stessa seduta |Napoli, sono stati spiccati, il 20, altri tre- | commetterebbe un grave errore s'accandosi 


le, oltre i ministri del tesoro e delle | mente pubblicato il 23 l’annunziata rispo-|in quella stessa seduta, chiesta la sop: 


sta alla relazione Saredo, facendo l'apo-|pressione dei fondi segreti, respinta |teghe, alcune delle quali furono saccheg: 
logia della amministrazione da lui presie- {con 274 voti contro 239, dopo che Wal- 


questione meridionale nella birreria Na-|giorno da lord Kitchene: E 
d'accesso al Sempione. La censura |zionale a Roma, sciorinando molte contu-|nunziò che il comandante boero  Krit- |\bile sistemare le finanze senza ul pre- 

melie contro il governo, il parlamento e |zinger, che operava nella Colonia del Capo, | stito. Nelle seduta del 
[col giorno 21, si temeva che egli, rien-|la borghesia: il 22, a Milano, parlò în fa-|era stato fatto prigioniero dagli Inglesi, 


Picardi, nominato Senatore; a Gallipoli | respinti 
fu eletto Deviti De Marco ; a Modugno, | mandata dal colonnello Damant, fu 
Abruzzese. Tutti e quattro gli eletti si |da 8oo Boeri, ed il Damant gravemente |passegginva sul mezzogiorno. del 20, in 


premo tribunale granducale di Darmstadt | sottoposta all 
pronunziò sentenza di divorzio fra 
austriaci | il granduca regnante di Assia, Ernesto 
ed ungheresi, come da quelli inglesi, quasi | Luigi, e Ia granduchessa Vittoria sua mo-|offen 
concordi nel dichiarare che l'Italia |glie. Appena pronunziata tale sentenza, il 


granduca è partito per Kiel. La sentenza 


‘bitrato del re d' Inghilterra 
Dalle due parti si fanno intanto prepara: 
tivi militari e si parla di una alleanze 
va e difensiva che il Peri 
starebbe trattando con l'Argentina. L’ar- 
bitrato non può avere effetto se il Cile 


Triplice. non indica alcun motivo del pronunziato | non aderisce: la sentenza arbitrale non 


Senato e alla Camera francese fu|divorzio. Continuano i disordini pro- 
il a4 il decreto che chiude la ses-|mossi dai disoccupati a Budapest. Il ar |fra molti 
parlamentere e proroga le due Ca-|circa diecimila operai fecero în massa una |nella possi 
al 14 gennaio, Alla Camera si era, | passeggiata per le strade della città, 
dando occasione alla chiusura delle bot- 


blici. 


giate, ed a gravi tumulti. Il 22, il muni- 
Rousseau ebbe dichiarato quei fondi |cipio di Vienna ha stipulato un contratto |lombia e îl Venezuela: ed 
luzione d’importanti | necessari al mantenimento. della pubblica 

servizi pubblici. 1|sicurezza. Nei corridoi della Camera av- 
il Sonnino di accettare gli sgravi non per |socialisti di Napoli tentarono, il 22, d'im-|venne una violenta scena di pugilato fra 
chè proposti con buoni criteri finanziari, | pedire una dimostrazione in favore del |il socialista Allemane e il nazionalista Ber- 
rchè li rende necessari il momento | Colajanni, promossa dagli studenti monar- | trand, 
politico. Più inesorabile contro il progetto | chici, per avere il deputato di Castrogio-|percepiva una somma sui fondi segre! 
si mostrò il ministeriale Alessio, il cui di-| vanni preso, contro il Ferrî, le difese del| Il discorso di lord Rosebery, e la nuova 
scorso fu una vera requisitoria contro la|Mezzogiorno. Vi fu molto panico, ma tutto | situazione politica da esso creata, conti-|nario da qualche settimana con tutto il 
politica finanziaria del gabinetto. Prima | ebbe termine con qualche arresto. Il Ferri, | nuano ad occupare l’opinione pubblica in- 


impiegarsi in opere edilizie, neljriscatto di 
alcune lince ferroviarie, e nell’ acquisto 
delle linee tramviarie che è il primo passo 
vendo questi detto che l'Allemane | verso la municipalizzazione dei servizi pub- 


In Bulgaria, il Karavelow, già dimissio- 


La seri 


potrebbe d'altronde essere pronunziata che 
esi ed i due stati non soné 
ilità di mantenere per tante 
tempo i loro eserciti sul piede di guerra. 
La condizione delle cose è nuovamente 
grave anîhe all'itsmo di Panama, Si 
ritengono iniminenti le ostilità fra la Coe 
questo ul. 
per un prestito di 285 milioni, da|timo Stato si aspetta da un momento 
all’altro una rivoluzione generale contro 
il presidente Castro. Ad ogni buon fine 
gli Stati Uniti hanno mandato a tutto vai 
pore altre navi nelle acque di Panama, 


del 19, il treno di luSso 
resto del gabinetto, aveva consigliato il|Cannes Pietroburgo, a un chilometro @ 


Hanno fatto anche molta impressione | principe Ferdinando a chiamare al governo | nezzo dalla stazione di Tortona investivà 


ione notizie telegrafate per qualche |i capi dei vi 


essere stato inseguito da due colonne | aveva pregato di rimanere alla presidenza 
gio, mentre il Turati dirigeva ai suoi elet- | per una intiera giornata. Il ar annunziò 


[egli non entrò nell'aula e la discussione pro-| tori una lettera, annunziando loro l'irre-|la cattura di altri 200 Boeri per opera di |ando che la Sobranje approverà il prestito, 
cedette senza incidenti. Il presidente Villa, | movibile proposito di non accettare la con-|Hamilton, e quella d'un convoglio boero, 
ferma del mandato politico, nel Transvaal orientale, per opera di lord 

Il 29 ebbero luogo alcune elezioni|Methuen. Ma il aa, De Wet sorprendeva | una fucilata contro il metropolita di Mor- 
politiche suppletive; nel collegio di |una pattuglia inglese, uccidendo due uffi- 
Cherasco, fu eletto Curreno in luogo di |ciali e 20 soldati. Secondo altri dispacci | attribuito al comitato Macedone che si 
vedeva contrariato dal 


‘ Kitchener, De Wet, avendo attac- 
l 18 la colonna Langbery era stato |sua propaganda. 
: il 20, l'avanguardia ingl 


i gruppi di opposizione. Que- 
Il 18 egli an-|sti rifiutarono l'offerta, ritenendo impo: 


Il presidente Roosevelt, mentre 


22 Kara 
annunziò alla Sobranje che il principe lo | del 20, sulla linea del tram  jnterprovili 
ciale Milano Sant'Angelo Lodigiano, #M 
del consiglio ed egli aveva accettato spe-|treno passeggeri investiva un trend 
merci a Cerro sul Lambro. Tutte le WS 
strettamente necessario. Il prestito fu di-|ture furono rovesciate 


scusso nella seduta del 23. Fu sparata |ebbero a 


Alessandria e 


low | un frenatore del treno merci. 


deplorare un morto € 


Il 20, v 


la coda di un treno merci provenientelda 

iretto a Voghera, fatto fer 
mare fuori della stazione. Rimase. uncclio 
La sera 


‘onquassate è al 
15 feriti 
cino alla stazione di Altenbeckéf 
castir, che non fu colpito. L'attentato è | (Prussia) avvenne uno scontro fra if 
treno ordinario ed il direttissimo di Bere 
metropolita nella |}ino. Furono dissepolti nove cadaveri, ma 
il numero delle vittime deve essere malfe 
giore, oltre quello molto considerevole del 
feriti. A Lione, lo stesso giorno, un trenéi 


proveniente da Ginevra urtava, ad un pa 
‘oncrete, debba rivolgersi ai tribunali or-|erano presentati con programma ministe- | ferito, compagnia di lord Pauncefote, ambascia-|saggio a livello, distante pochi mintti 
ari — rinunziò la nomina: gli altri poi | riale. Asquith, capo del gruppo liberale im-|tore inglese, sul viale Massachusetts: a |dalla stazione, un treno della tramvia il 
cero altrettanto. Dopo averli invitati a| Il 18, per iniziativa dell’Unione liberale | perialista al Parlamento inglese, fece il 19 | Washington, si vide venire incontra iu al vapore Lione-Bron. Vi furono 4 morkî @ 
desistere dalla loro rinunzia, il Villa, ad | monarchica di Torino, fu costituita Ja fe-|un discorso a Londra, approvando con'en- | titudine aggressiva un uomo, forse ubriaco. | 25 feriti, essendo stata ridotta in frantumi 
vna lettera scrittagli dall'Afan de Rivera | derazione dellè associézioni monarchiche |tusiasmo il programma di Jord Rosebery.|Jl ‘Roosevelt, assestandogli un vigoroso |Ja prima vettura del treno tramviario. 
fn«itandolo a nominare altri, rispose il 8, | del Piemonte. A Palermo, la sera del 20,|A Birmingham, la sera del 18, la folla |pugno, mandò ruzzoloni marciapiede | Il 18, una valanga staccatasi da un 
dicendo di ritenere esaurito il mandato 


i consiglieri comunali, riunitisi in casa del | imped 
pifidatogli, e di credere che la sola Camera | prosindaco De Martino, decisero di pre-|Lioyd 


crivendo le norme secondo le qual 


interrogazioni dei deputati Panzacchi, Lol- |in conseguenza del quale fu chiusa il 29, |per p 
ai e De Felice relative ad un biglietto | per ordine de 
on il quale il procuratore generale .Co-|gabelle, la mai 
enza approvava, chiamandola “ nobile 
niziativa e santo apostolato , la campagna 
» favore del Palizzolo aperta da un pezzo 
« un giornale giudiziario, Le risposte 
ate a nome del governo non soddisfecero 


ttura tabacchi di quella | medesi 
città, La 
Il governo ha fatto pubblicare, il a4,|rato 1 


il significato delle notizie corse in’questi | Reale 
giorni riguardo ad un. preteso accordo |gli arti 
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Secondo Migliaio 
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direzione generale delle |tro deputati sono sotto processo per la 


una nota officiosa con Ja quale si-attenua | delle Vittorie, e. più tardi vi fu al castello 


volto gli interroganti. D'altronde il pro-|franco italiano per la occupazione |vi pronunziò un lungo discorso inneg- 
fsso di Bologna ha dato occasione | della Tripolitania da parte dell’ Italia. Le|giando all'ideale dell’arte. Il ar, îl sue 


© monoccoli, canocchiali a prisma della massima portata ottica, c 
chiarezza e precisione straordinarie. Lenti brevettate. 
la loro destinazione per teatro, caccia, corse, viaggio, 


ì un comizio nel quale il deputato 


ima imputazione, 
mai 
’ultimo gruppo scultorio del Viale 


un banchetto al quale erano in 


isti esecutori dei lavori. Guglielmo II 


quell'uomo che fu subito arrestato. ghiacciaio vicino a L 
doveva parlare in favore della pace.| Quando parevano non ancora perdute | pri 
possa risolvere le difficoltà incontrate, pre-|sentare le dimissioni in massa, in conse-|La polizia riuscì a stento a trattenere 


si|guenza della relazione sull’inchiesta fatta |40 000 persone che volevano invadere 
Jovrà svolgere la azione della commissione | sulla amministrazione comunale. Nella so- | sala, ed a far fuggire il Lloyd trave: 
‘inchiesta. Il 20, dal Talamo, sottosegre- lita cronaca degli scioperi v'è da registrare | da policeman. Il deputato irlandese O'Kelly 
fu risposto alle | solo quello delle sigaraie milanesi,|fu condannato il 18 a tre mesi di prigione | metteva a quello Cileno un wl@matunt ini 

ropaganda agraria, ed altri quat-| timando la ratifica delle sue controproposte, 

Il Cile essendosi rifiutato, le relazioni di- 
plòomatiche fra i due paesi sono interrotte 
ia del 18 a Berlino fu inaugu-|dal 29, giorno nel quale il ministro ar- 
gentino Postela abbandonò Santiago. La 

mattina, del 23 il ministro 
ti |[Buenos-Ayres. Ciò non è ancora 
chiarazione di guerra e le legazioni argen- 
tine in Europa hanno ricevuto dal loro 
governo la notizia che Ja questione sarà | 26 dicembre. 


cipitò sulla 4% comp: 


ino, lasciava 
a di- 
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manovrava nel sottoposto burrone 
ciali e soldati, meno uno, rimasero tutti! 
feriti. Una nuova catastrofe alpin@ 
avvenne al colle di Arrondaz ad un di 
staccamento di dieci uomini che portava i 
viveri al reparto di guardia permanente 
al colle del Frejus, Cinque dei dieci soll 
dati sono stati ritrovati cadaveri. A_LÎS® 
verpoo!, la sera del 23, un trenò elele 
a rete urbana, composto di th 
ni, si incendiò traversando 


Secondo Migliaio 


La Missione -- 
= dellITALIA 


GIACOMO NOVICOW 


Membro e già vice-presidente dell'Istituto Internazionale di Sociologia 


Questo libro, scritto espressamente per il 
fu dall'originale inedito francese, ti 


‘nella nostra lingua dal dottor Alessandro Tassoni. 


Un volume in-16 di 350 pagine: TRE LIRE: 


rubblico italiano, 
tto gentilmente 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


nslebourg (Savoja)' 

mia del 13° bat 
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fase acuta. Il ar il governo Argentino ri- 
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